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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-

NALE 23 marzo 2010, n. 765

D.lgs. 31.03.1998, n. 123, art. 7, comma 6. Con-

tributi alle imprese artigiane ai sensi delle leggi

n. 949/1952 e n. 240/1981. Conversione del con-

tributo in conto interessi in contributo in conto

capitale.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-

nomico e Innovazione Tecnologica, sulla base della

relazione istruttoria espletata dall’Ufficio Incentivi

alle Pmi e confermata dal Dirigente del Servizio

Ricerca e Competitività, riferisce quanto segue:

Con il D.lgs. 31.3.1998, n. 112, recante il confe-

rimento di funzioni e compiti amministrativi dallo

Stato alle Regioni, in attuazione della delega conte-

nuta nella legge n. 59/97, sono state affidate alle

Regioni le funzioni amministrative per la conces-

sione di agevolazioni alle PMI e Industria di qual-

siasi genere (art. 14).

Nell’ambito di tali agevolazioni rientrano anche

quelle disciplinate dalle leggi n. 949/1952 e n.

240/1981 e s.m.i. - in materia di operazioni di cre-

dito e/o leasing agevolato che rivestono, nel loro

insieme, particolare importanza per il sistema pro-

duttivo pugliese.

Tali strumenti di agevolazione, fin dalla data di

attivazione, sono stati gestiti da soggetti concessio-

nari del Ministero del Tesoro sulla base di conven-

zioni e di Regolamenti attuativi nei quali sono suc-

cessivamente subentrate le Regioni, proprio in virtù

del d.lgs. n. 112/98.

La Regione Puglia è subentrata nelle conven-

zioni, giusta legge regionale 11 dicembre 2000, n.

24, art. 3, comma 3, ed art. 11, comma 1.

L’art. 15, comma 7, della legge 17.5.1999, n. 144

ha previsto la concessione delle agevolazioni, a

valere sulle operazioni di cui all’art. 37 della legge

25.7.1952, n. 949, anche nella forma del contributo

in conto capitale, con i limiti e le modalità stabiliti

nell’esercizio delle funzioni conferite alle Regioni

ai sensi dell’art. 19 del richiamato D. Igs. n.

112/1998.

In data 12 gennaio 2001, la CE ha adottato il

regolamento n. 70/2001, relativo all’applicazione

degli artt. 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato,

prevedendone l’applicazione agli aiuti concessi alle

piccole e medie imprese, nel rispetto delle intensità

massime stabilite dalla “Carta degli aiuti di stato a

finalità regionale per il 2000-2006” per l’Italia.

La Misura 4.1 del Complemento di Programma-

zione del POR Puglia 2000/2006 attua, tra le altre,

le linee relative al Sistema dell’ampliamento della

base produttiva che prevede, all’azione c), inter-

venti agevolativi finalizzati al potenziamento e svi-

luppo della competitività delle piccole e medie

imprese artigiane da sostenere attraverso lo speri-

mentato sistema di incentivi nazionali, costituito,

per le imprese artigiane iscritte agli albi provinciali

dell’Artigianato, dalle leggi n. 949/52 e n. 240/81 e

concernenti la concessione di agevolazioni per

investimenti promossi dalle imprese artigiane per

laboratori, macchinari ed attrezzature.

Con le DGR n. 544 del 14 maggio 2002 e n. 1992

del 10 dicembre 2002, esecutive ai sensi di legge, la

Giunta regionale ha proceduto, rispettivamente, alla

modifica delle tipologie di aiuti alle imprese arti-

giane e all’adeguamento al reg. CE n. 70/2001 per

le operazioni di credito e leasing, disciplinando

altresì i criteri di concessione degli aiuti accordati

alle imprese artigiane in Puglia e prevedendo due

distinte tipologie di contributo: l’una in conto inte-

ressi e l’altra in conto capitale.

Successivamente con DGR n. 675 del 10 maggio

2004 la Giunta regionale ha previsto la possibilità

per le imprese artigiane di avvalersi della facoltà

del trasferimento dei contributi in conto interessi in

più quote ovvero in forma attualizzata in unica

soluzione, previa specifica richiesta che, secondo

quanto disposto al punto 12 del Regolamento per le

operazioni di credito artigiano, doveva essere for-

mulata in sede di compilazione della domanda di

agevolazione.

Con DGR n. 1551 del 17.10.2006, pubblicata sul

BURP n. 141 del 31.10.06, è stata autorizzata la

proroga delle convenzioni con Artigiancassa, per

consentire la prosecuzione dell’operatività degli

strumenti di agevolazione per l’industria, dele-

gando il dirigente del Servizio Industria a sottoscri-
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vere tutti gli atti conseguenti all’attuazione dell’ini-

ziativa.

In data 25 ottobre 2006 è stato sottoscritto l’atto

aggiuntivo alle convenzioni in essere tra Regione

Puglia e Artigiancassa S.p.A., con l’espressa vo-

lontà di:

a) proroga di tutte le convenzioni fino al 16 no-

vembre 2010;

b) clausola di recesso ad nutum in favore della

Regione Puglia a partire dall’i gennaio 2009;

c) clausola di risoluzione anticipata ed automatica

delle convenzioni per la sopravvenuta cessa-

zione derivante da fonti normative e regolamen-

tari nazionali o regionali, dell’attuale regime dif-

ferenziato in favore di un regime unico di aiuti;

Successivamente il Regolamento (CE) 70/2001,

relativo all’esenzione dalla notificazione preventiva

degli aiuti di Stato alle PMI compatibili con le

regole della concorrenza è stato prorogato al

30.6.2008 con il Regolamento (CE) n. 1976/2006.

Inoltre con Regolamento generale di esenzione

(CE) n. 800 del 6.8.2008 alcune categorie di aiuti

sono state dichiarate compatibili con il mercato

comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del

Trattato di Roma per il periodo di programmazione

2007 - 2013.

In attuazione di quest’ultimo Regolamento gene-

rale di esenzione (CE) n. 800/2008, la Regione

Puglia ha approvato il proprio Regolamento gene-

rale dei regimi di aiuto in esenzione n. 1 del

19.01.2009 di modifica del Reg. reg. n. 9 del

26.6.2008, che al Titolo II “Aiuti agli investimenti

iniziali alle microimprese e alle piccole imprese”

prevede un regime di agevolazioni per le micro e

piccole imprese di tutti i settori ammissibili in

ambito FESR.

L’Avviso relativo al Titolo II, pubblicato nel

B.U.R.P. n. 62 del 23.04.2009, prevede espressa-

mente l’agevolazione alle imprese artigiane,

nonché alle imprese operanti nel settore commercio

ed alle piccole imprese del settore manifatturiero e

dei servizi.

Con Regolamento regionale del 21.12.2008, n.

24 “Regolamento per la concessione di aiuti di

importanza minore (de minimis) alle PMI”, la

Regione Puglia ha inoltre disciplinato la conces-

sione di aiuti di importanza minore alle PMI di tutti

i settori ad eccezione di quelli soggetti a limitazioni

comunitarie.

A far data dal 23 aprile 2009, risulta pertanto

avviato un unico regime di aiuto nei confronti delle

micro e piccole imprese della regione Puglia ed, in

conseguenza di tanto, a decorrere dalla data citata

deve ritenersi avverata la condizione di cui all’arti-

colo 5 dell’atto convenzionale integrativo di cui al

25.10.2006, in virtù del quale tutte le convezioni in

essere alla succitata data del 23 aprile 2009 cessano

di avere effetto per le operazioni successive.

Con DD ... del sono state ammesse a finanzia-

mento le pratiche presentate ad Artigiancassa entro

la data del 23 aprile 2009, anche al fine di evitare

che vi fossero soluzioni di continuità tra il regime

Artigiancassa e quello di cui al Titolo II del Regola-

mento 1/2009.

Dette agevolazioni sono state concesse in appli-

cazione del Regolamento (CE) n. 1998/2006 della

Commissione del 15.12.2006 e del Regolamento

Regionale del 21.12.2008, n. 24, mentre le proce-

dure per la concessione delle agevolazioni sono

quelle previste dal Regolamento per le operazioni

di credito e/o leasing artigiano agevolato (ai sensi

della L. n. 949/1952 e n. 240/1981), approvato con

determinazione n. 381 rep. in data 7 ottobre 2004 e

l’intensità delle medesime è limitata al contributo in

conto interessi previsto dagli art. da 10 a 12 del

citato regolamento.

Con DGR n. 2281 del 24 novembre 2009, pub-

blicata nel BURP n. 202 del 16.12.2009, la Giunta

Regionale, in attuazione del Regolamento Regio-

nale del 21.12.2008, n. 24 “Regolamento per la

concessione di aiuti di importanza minore (de

minimis) alle PMI”, (BURP n. 182/08) ha delibe-

rato:

• di ammettere ad agevolazione le pratiche presen-

tate dalle imprese artigiane al sistema bancario

fino al 23 aprile 2009 ai sensi delle leggi n.

949/1952 e n. 241/1981, in applicazione della

convenzione con Artigiancassa S.p.A. del

25.10.2006 (rep. n. 007631 del 03.11.2006),

limitatamente al contributo in conto interessi pre-

visto dagli art. da 10 a 12 del Regolamento per le

operazioni credito artigiano agevolato;

• di destinare all’attuazione di detto intervento la

somma complessiva di euro 15.600.000,00, che

sarà impegnata dal Dirigente del Servizio com-

petente ad avvenuta approvazione del presente

provvedimento;
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• di dare mandato al Dirigente del Servizio Ricerca

e Competitività di dare attuazione alla presente

deliberazione.

Attualmente i contributi in conto interessi, com-

plessivamente determinati, vengono ripartiti sulla

base di quote periodiche e corrisposti da Artigian-

cassa per il tramite degli intermediari finanziari.

L’art. 7, comma 6, del D.Lgs 31.3.1998, n. 123,

dispone che “...Ciascun Soggetto competente può,

tenuto conto della tipologia dell’intervento, preve-

dere la conversione del contributo in conto interessi

in contributo in conto capitale, scontando al valore

attuale, al momento dell’erogazione, il beneficio

derivante dalla quota di interessi.

Considerato che a norma dei regolamenti comu-

nitari in materia di rendicontazione, la certifica-

zione delle spese deve ritenersi compiuta a seguito

di realizzazione degli investimenti, di relativa pre-

sentazione di documentazione di spesa e di inte-

grale trasferimento delle agevolazione ai destinatari

finali e che li stessi regolamenti comunitari preve-

dono l’adozione di idonee disposizioni che consen-

tono l’erogazione dei contributi in forma attualiz-

zata.

Ritenuto che in considerazione del perdurare

della grave crisi economica, appare opportuno

favorire un maggior flusso positivo di cassa in par-

ticolare per le piccole e medie imprese al fine di

introdurre ulteriori stimoli alla domanda di investi-

menti.

A tale fine, appare opportuno prevedere la possi-

bilità per le piccole e medie imprese artigiane

imprese artigiane beneficiari delle agevolazioni ai

sensi delle leggi n. 949/1952 e n. 240/1981 e di cui

alla Misura 4.1 del Complemento di Programma-

zione del POR Puglia 2000/2006 di richiedere la

conversione del contributo in conto interessi in con-

tributo in conto capitale

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA

L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED

INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del

bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della

Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k)

della L.R. n. 7/1997;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie

come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-

zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta della

Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Econo-

mico e Innovazione Tecnologica;

• viste le dichiarazioni poste in calce al presente

provvedimento da parte del Dirigente dell’Uf-

ficio Incentivi alle Pmi e del Dirigente del Ser-

vizio Ricerca e Competitività, che ne attestano la

conformità alla legislazione vigente;

• a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di prendere atto delle premesse che costituiscono

parte integrante e sostanziale del presente prov-

vedimento;

• di prevedere, in applicazione dell’art. 7, comma

6 del D.lgs. 31 marzo 1998 n. 123, la possibilità

per le piccole e medie imprese artigiane imprese

artigiane beneficiari delle agevolazioni ai sensi

delle leggi n. 949/1952 e n. 240/1981 di richie-

dere la conversione del contributo in conto inte-

ressi in contributo in conto capitale, secondo la

disciplina indicata nel richiamato D.lgs.;

• di notificare, a cura del Servizio Ricerca e Com-

petitività, il presente provvedimento ad Artigian-

cassa S.p.a. perché provveda a dare ampia ed

esauriente informazione agli intermediari finan-

ziari e alle imprese della presente facoltà e adotti

i consequenziali atti;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-

lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-

NALE 23 marzo 2010, n. 766

Ridefinizione dei limiti di costo per gli interventi

di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata

ed agevolata. Rettifiche alla deliberazione di

Giunta regionale n. 2081 del 3 novembre 2009,

pubblicata sul Burp n. 183 del 17 novembre

2009.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, prof.ssa

Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-

tata dall’Ufficio, confermata dal Dirigente di Ser-

vizio, riferisce:

Con deliberazione di Giunta regionale n. 2081

del 3 novembre 2009 furono ridefiniti i limiti mas-

simi di costo per gli interventi di edilizia residen-

ziale pubblica sovvenzionata ed agevolata.

Nella stesura della stessa si sono verificati errori

materiali, che con la presente deliberazione si inten-

dono rettificare, fermo restante la parte narrativa di

detta deliberazione di G.R. n. 2081/2009, che

rimane invariata.

Si propone alla Giunta regionale di approvare il

testo rettificato della ridefinizione dei limiti mas-

simi di costo per gli interventi di Edilizia Sovven-

zionata ed Agevolata.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI

DELLA L.R. N. 28/01 e S.M.I.

“La presente deliberazione non comporta impli-

cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di

spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico

del bilancio regionale”.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, sulla base

delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,

propone alla Giunta l’adozione del conseguente

atto finale, che rientra nelle competenze della

stessa, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a), della

L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

-  udita la relazione e la conseguente proposta del-

l’Assessore all’Assetto del Territorio, prof.ssa

Angela BARBANENTE;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente

provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal

Dirigente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio

Politiche Abitative;

-  a voti unanimi epalesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

-  di fare propria ed approvare la relazione che pre-

cede;

-  di approvare il testo rettificato della ridefinizione

dei limiti massimi di costo per gli interventi di

Edilizia Sovvenzionata ed Agevolata, di seguito

riportato:

TITOLO I

Art. 1

NUOVA COSTRUZIONE

Per nuova costruzione si intende l’intervento di

trasformazione edilizia ed urbanistica del territorio

attuato mediante la realizzazione di corpi edilizi e

fabbricati di nuova edificazione, sia fuori terra, sia

interrati (lettera e) del comma 1° dell’art. 3 del

D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380).

Il costo totale dell’intervento di nuova costru-

zione (C.T.N.) riconosciuto all’operatore è costi-

tuito dalla somma dei seguenti addendi:

1) Costo base di realizzazione tecnica (C.B.N.),

che rappresenta il costo, riconosciuto all’opera-

tore, per gli interventi di nuova costruzione (fon-

dazioni, elevazioni e sistemazioni esterne). Tale

costo è determinato ai sensi della deliberazione

di G.R. del 26 novembre 2008, n. 2268 in euro

646,18 per metro quadrato di superficie com-

plessiva (Sc), così come determinata al succes-

sivo art. 6, con i seguenti incrementi:

2) Differenziale di costo connesso alla qualità

aggiuntiva dell’intervento, che rappresenta le

maggiorazioni di costo da riconoscersi sul costo

base di realizzazione tecnica in relazione alla

presenza di:
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a) qualità energetica ed ambientale del progetto

per un’edilizia sostenibile: 

maggiorazione massima 20% di C.B.N.;

b) adozione del programma di manutenzione e

del piano di gestione:

maggiorazione massima 2% di C.B.N.;

c) dotazione di polizze assicurative postume

decennali o di maggiore durata: 

maggiorazione massima 2% di C.B.N..

I parametri tecnici ed economici inerenti il diffe-

renziale di costo sono riportate ai successivi arti-

coli 7, 8 e 9.

3) Costi per condizioni tecniche aggiuntive, che

rappresentano i maggiori costi di realizzazione

tecnica rispetto a quelli indicati ai punti 1) e 2),

riscontrabili nei seguenti casi: a) intervento in

zona sismica (O.P.C.M. n. 3274/03 e D.M. 14

gennaio 2008):

maggiorazione max

-  alta sismicità (zona 1 e zona 2): 

12% di C.B.N.

-  bassa sismicità (zona 3 e zona 4): 

10% di C.B.N.

(con riferimento ad edifici aventi forma e pianta

quanto più possibile regolari)

La somma degli elementi di cui ai punti 1), 2) e

3), espressiva del costo di realizzazione tecnica

dell’intervento di nuova costruzione (C.R.N.),

quindi, non potrà eccedere il limite massimo del

medesimo costo stabilito in E 878,80 per metro

quadrato di superficie complessiva (Sc).

4) Oneri complementari, che comprendono i

seguenti elementi:

a) spese tecniche e generali (comprendenti

oneri per la progettazione, direzione lavori,

spese di pubblicità, gestione dell’appalto,

collaudo statico, collaudo tecnico-ammini-

strativo, verifiche tecniche):

maggiorazione massima 12% di C.R.N.;

b) accantonamento per imprevisti, utilizzabile a

seguito di specifica autorizzazione regionale

(tale onere è riconosciuto solo nel caso di

edilizia sovvenzionata):

maggiorazione massima 10% di C.R.N.;

c) acquisizione aree e urbanizzazioni primarie

(tali oneri sono riconosciuti solo per i lotti su

cui insisteranno i fabbricati ed i parcheggi

pertinenziali esterni):

maggiorazione massima 15% di C.R.N.;

d) prospezioni geognostiche, eventuali indagini

archeologiche, rilievi e saggi (comprensivi di

oneri aggiuntivi):

maggiorazione massima 2% di C.R.N.;

e) oneri accessori per allacci acqua, luce, gas,

telefoni 

maggiorazione massima 5% di C.R.N.;

f) spese per indagini specifiche necessarie per il

perseguimento della qualità energetica ed

ambientale di cui al precedente punto 2)

maggiorazione massima 3% di C.R.N.

g) oneri per smaltimento di rifiuti speciali pro-

dotti ai sensi della normativa vigente 

maggiorazione massima 1% di C.R.N.

Gli oneri complementari possono essere ricono-

sciuti nel loro complesso fino ad un importo tale

che la somma degli elementi di cui ai punti 1), 2), 3)

e 4), espressiva del costo totale dell’intervento di

nuova costruzione (C.T.N.) non ecceda il limite

massimo del medesimo costo, stabilito in euro

1.300,62 per metro quadro di superficie comples-

siva (Sc), da incrementarsi, per gli interventi di edi-

lizia sovvenzionata, dell’I.V.A. gravante, così come

definita sulla base delle disposizioni vigenti.

L’IVA gravante va recuperata, per l’edilizia sov-

venzionata, all’interno del finanziamento assentito

dalla Regione all’Ente attuatore.

TITOLO II

RECUPERO DEL PATRIMONIO

EDILIZIO ESISTENTE

Art. 2

RECUPERO PRIMARIO

Per recupero primario si intende il recupero della

funzionalità e della sicurezza anche sismica dell’e-

dificio. Tale recupero riguarda le parti comuni e

comprende il consolidamento statico delle strutture

portanti, comprese le fondazioni, il risanamento

delle murature, delle scale, delle coperture e delle

parti comuni degli impianti (lettere c) e d) del

comma 1° dell’art. 31 della Legge 5 agosto 1978,
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n. 457 e lettere C) e d) dell’art. 3 del D.P.R. 6

giugno 2001, n. 380).

Il costo totale del recupero primario (C.T.P.) rico-

nosciuto all’operatore è costituito dalla somma dei

seguenti addendi:

1) Costo base di realizzazione tecnica (C.B.P.), che

rappresenta il costo, riconosciuto all’operatore,

per gli interventi di recupero primario. Tale

costo è determinato ai sensi della deliberazione

di G.R. del 26 novembre 2008, n. 2268 in euro

387,27 per metro quadrato di superficie com-

plessiva (Sc), così come determinata al succes-

sivo art. 6, con i seguenti incrementi;

2) Differenziale di costo connesso alla qualità

aggiuntiva dell’intervento, che rappresenta le

maggiorazioni di costo da riconoscersi sul costo

base di realizzazione tecnica in relazione alla

presenza di:

a)  qualità energetica ed ambientale del progetto

per un’edilizia sostenibile: 

maggiorazione massima 20% di C.B.P.;

b) adozione del programma di manutenzione e

del piano di gestione: 

maggiorazione massima 2% di C.B.P.;

c) dotazione di polizze assicurative postume

decennali o di maggiore durata: 

maggiorazione massima 2% di C.B.P.

Tale differenziale di costo è applicabile solo in

caso di recupero integrale dell’edificio (recu-

pero primario e recupero secondario).

I parametri tecnici ed economici inerenti il diffe-

renziale di costo sono riportate ai successivi arti-

coli 7, 8 e 9.

3) Costi per condizioni tecniche aggiuntive, che

rappresentano i maggiori costi di realizzazione

tecnica rispetto a quelli indicati ai punti 1) e 2),

riscontrabili nei seguenti casi:

a) quando l’altezza virtuale, calcolata ai sensi

dell’art. 43, lettera a) della Legge 5 agosto

1978, n. 457, è superiore o uguale a metri 4,5

e/o quando il rapporto mq lordo/mq netto è

superiore a 1,2:

maggiorazione massima 7% di C.B.P.;

tale maggiorazione va applicata una sola

volta, sia se ricorre una delle due circostanze,

sia se ricorrano entrambe;

b) per demolizioni di superfetazioni o in gene-

rale per demolizioni e dismissioni di utenze

in casi di ristrutturazione edilizia:

maggiorazione massima 5% di C.B.P.;

c) per particolari difficoltà di accessibilità,

attrezzatura di cantiere e di trasporto dei

materiali o comunque per lavorazioni parti-

colarmente onerose:

maggiorazione massima 10% di C.B.P.;

d) per abitazioni recuperate con adeguamento

alla normativa per il superamento delle bar-

riere architettoniche, al fine di garantire la

visitabilità degli alloggi e l’accessibilità di

almeno il 20% degli alloggi:

maggiorazione massima 10% di C.B.P.;

e) intervento in zona sismica (O.P.C.M. n.

3274/03 e D.M. 14 gennaio 2008): 

-  intervento di adeguamento:

maggiorazione max

-  alta sismicità (zona 1 e zona 2): 

12% di C.B.P.

-  bassa sismicità (zona 3 e zona 4): 

10% di C.B.P.

-  intervento di miglioramento e riparazione o

intervento locale:

maggiorazione massima 7% sul C.B.P.;

f)  per intervento in zona sottoposta a vincolo ex

L. 1497/39 o per edificio vincolato ai sensi

della ex L. 1089/39 (D.Lgs. 22 gennaio 2004,

n. 42 “Codice dei beni culturali e del pae-

saggio”, parte II, Titolo I):

maggiorazione massima 5% di C.B.P.

I costi aggiuntivi dell’intervento possono essere

riconosciuti nel loro complesso fino ad un

importo tale che la somma degli elementi di cui

ai punti 1), 2) e 3), espressiva del costo di realiz-

zazione tecnica del recupero primario (C.R.P.),

non ecceda il limite massimo del medesimo

costo, stabilito in E 669,98 per metro quadrato di

superficie complessiva (Sc).

4) Oneri complementari, che comprendono i

seguenti elementi:

a) spese tecniche e generali (comprendenti

oneri per la progettazione, direzione lavori,
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spese di pubblicità, gestione dell’appalto,

collaudo statico, collaudo tecnico-ammini-

strativo, verifiche tecniche):

maggiorazione massima 14% di C.R.P.;

b) rilievi ed indagini preliminari:

maggiorazione massima 4% di C.R.P.;

c) accantonamento per imprevisti, utilizzabile a

seguito di specifica autorizzazione regionale

(tale onere è riconosciuto solo nel caso di

edilizia sovvenzionata): 

maggiorazione massima 10% di C.R.P.;

d) urbanizzazioni:

maggiorazione massima 5% di C.R.P.;

e) oneri accessori per allacci acqua, luce, gas

maggiorazione massima 5% di C.R.P.;

f) spese per indagini specifiche necessarie per il

perseguimento della qualità energetica ed

ambientale di cui al precedente punto 2)

maggiorazione massima 3% di C.R.P.;

g) oneri per smaltimento di rifiuti speciali pro-

dotti ai sensi della normativa vigente 

maggiorazione massima 1% di C.R.P.

Gli oneri complementari possono essere ricono-

sciuti nel loro complesso fino ad un importo tale

che la somma degli elementi di cui ai punti 1), 2), 3)

e 4), espressiva d sto totale dell’intervento di recu-

pero primario (C.T.P.), non ecceda il limite mas-

simo del medesimo costo, stabilito in euro 951,37

per metro quadro di superficie complessiva (Sc), da

incrementarsi, per gli interventi di edilizia sovven-

zionata, dell’I.V.A. gravante, così come definita

sulla base delle disposizioni vigenti.

L’IVA gravante va recuperata, per l’edilizia sov-

venzionata, all’interno del finanziamento assentito

dalla Regione all’Ente attuatore.

Art. 3

RECUPERO SECONDARIO

Per recupero secondario si intende il recupero

della agibilità e funzionalità dei singoli alloggi. Tale

recupero riguarda un insieme sistematico di opere

che comprendono la riorganizzazione funzionale,

l’inserimento di elementi accessori, la dotazione o

l’adeguamento degli impianti, nonché il ripristino

delle parti interessate dal recupero primario.

Il costo totale dell’intervento di recupero secon-

dario (C.T.S.) riconosciuto all’operatore è costituito

dalla somma dei seguenti addendi:

1) Costo base di realizzazione tecnica (C.B.S.), che

rappresenta il costo, riconosciuto all’operatore,

per gli interventi di recupero secondario. Il

C.B.S. è determinato ai sensi della deliberazione

di G.R. del 26 novembre 2008, n. 2268 in E

226,27 per metro quadrato di superficie com-

plessiva (Sc), così come determinata al succes-

sivo art. 6, con i seguenti incrementi:

2) Differenziale di costo connesso alla qualità ag-

giuntiva dell’intervento, che rappresenta le mag-

giorazioni di costo da riconoscersi, con le moda-

lità di cui alle premesse, fino al massimo del

10% del costo base di realizzazione tecnica

C.B.S., in relazione alla presenza di:

a) qualità energetica ed ambientale del progetto

per un’edilizia sostenibile: 

maggiorazione massima 6% di C.B.S.;

b) adozione del programma di manutenzione e

del piano di gestione: 

maggiorazione massima 2% di C.B.S.;

c) dotazione di polizze assicurative postume

decennali o di maggiore durata: 

maggiorazione massima 2% di C.B.S.

I parametri tecnici ed economici inerenti il diffe-

renziale di costo sono riportate ai successivi arti-

coli 7, 8 e 9.

3) Costi per condizioni tecniche aggiuntive, che

rappresentano i maggiori costi di realizzazione

tecnica rispetto a quelli indicati ai punti 1) e 2),

riscontrabili nei seguenti casi:

a) quando l’altezza virtuale, calcolata ai sensi

dell’art. 43, lettera a) della Legge 5 agosto

1978, n. 457, è superiore o uguale a metri 4,5

e/o quando il rapporto mq lordo/mq netto è

superiore a 1,2:

maggiorazione massima 7% di C.B.S.;

tale maggiorazione va applicata una sola volta,

sia se ricorre una delle due circostanze, sia se

ricorrano entrambe;

b) per particolari difficoltà di accessibilità,

attrezzatura di cantiere e di trasporto dei

materiali o comunque per lavorazioni parti-

colarmente onerose: 

maggiorazione massima 10% di C.B.S.;

c) per abitazioni recuperate con adeguamento

alla normativa per il superamento delle bar-
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riere architettoniche, al fine di garantire la

visitabilità degli alloggi e l’accessibilità di

almeno il 20% degli alloggi:

maggiorazione massima 10% di C.B.S.;

d) per intervento in zona sottoposta a vincolo ex

L. 1497/39 o per edificio vincolato ai sensi

della ex L. 1089/39 (D. Lgs. 22 gennaio

2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del

paesaggio”):

maggiorazione massima 5% di C.B.S.;

e) per la presenza in misura superiore al 50%

sul totale, di alloggi di piccolo taglio con Su

minore di 65 mq:

maggiorazione massima 10% di C.B.S.;

I costi aggiuntivi dell’intervento possono essere

riconosciuti nel loro complesso fino ad un

importo tale che la somma degli elementi di cui

ai punti 1), 2) e 3), espressiva del costo di realiz-

zazione tecnica del recupero secondario

(C.R.S.) non ecceda il limite massimo del mede-

simo costo, stabilito in euro 343,93 per metro

quadrato di superficie complessiva (Sc).

4) Oneri complementari, che comprendono i

seguenti elementi:

a) spese tecniche e generali (comprendenti

oneri per la progettazione, direzione lavori,

spese di pubblicità, gestione dell’appalto,

collaudo statico, collaudo tecnico-ammini-

strativo, verifiche tecniche):

maggiorazione massima 14% di C.R.S.;

b) accantonamento per imprevisti, utilizzabile a

seguito di specifica autorizzazione regionale

(tale onere è riconosciuto solo nel caso di

edilizia sovvenzionata);

maggiorazione massima 10% di C.R.S.;

c)  oneri accessori per allacci acqua, luce e gas

ai singoli alloggi:

maggiorazione massima 5% di C.R.S.;

d)  oneri per smaltimento di rifiuti speciali pro-

dotti ai sensi della normativa vigente 

maggiorazione massima 1% di C.R.S.

Gli oneri complementari possono essere ricono-

sciuti nel loro complesso fino ad un importo tale

che la somma degli elementi di cui ai punti 1), 2), 3)

e 4), espressiva del costo totale dell’intervento di

recupero secondario (C.T.S.), non ecceda il limite

massimo del medesimo costo, stabilito in euro

447,11 per metro quadro di superficie complessiva

(Sc), da incrementarsi, per gli interventi di edilizia

sovvenzionata, dell’I.V.A. gravante, così come

definita sulla base delle disposizioni vigenti.

L’IVA gravante va recuperata, per l’edilizia sov-

venzionata, all’interno del finanziamento assentito

dalla Regione all’Ente attuatore.

Art. 4

RECUPERO EDILIZIO

CON ACQUISIZIONE DI IMMOBILI

Nel caso in cui è necessario procedere all’acqui-

sizione dell’edificio da recuperare, sia per l’edilizia

sovvenzionata, che agevolata, il costo totale ricono-

sciuto all’operatore è costituito dalla somma dei

costi degli interventi di recupero primario e secon-

dario, da valutarsi secondo i criteri di cui agli arti-

coli 2 e 3 del presente provvedimento e del costo di

acquisizione dell’immobile da recuperare, com-

prensivo degli oneri notarili e fiscali e non può

eccedere, riferito a metro quadrato di superficie

complessiva (S.c.), così come determinata dal suc-

cessivo art. 6, il limite massimo di euro 1.800,00, da

incrementarsi, per gli interventi di edilizia sovven-

zionata, dell’I.V.A. gravante.

Nel caso in cui, unitamente all’acquisizione, sia

effettuato il solo intervento di recupero primario, il

costo totale riconosciuto all’operatore è costituito

dalla somma del costo dell’intervento di recupero

primario da valutarsi secondo i criteri di cui all’arti-

colo 2 del presente provvedimento e del costo di

acquisizione dell’immobile da recuperare, com-

prensivo degli oneri notarili e fiscali e non può

eccedere, riferito a metro quadrato di superficie

complessiva (S.c.), così come determinata dal suc-

cessivo art. 6, il limite massimo di euro 1.350,00, da

incrementarsi, per gli interventi di edilizia sovven-

zionata, dell’I.V.A. gravante.

Nel caso in cui, unitamente all’acquisizione, sia

effettuato il solo intervento di recupero secondario,

il costo totale riconosciuto all’operatore è costituito

dalla somma del costo dell’intervento di recupero

secondario da valutarsi secondo i criteri di cui

all’articolo 3 del presente provvedimento e del

costo di acquisizione dell’immobile da recuperare,

comprensivo degli oneri notarili e fiscali e non può

eccedere, riferito a metro quadrato di superficie

complessiva (S.c.), così come determinata dal suc-
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cessivo art. 6, il limite massimo di 950,00, da incre-

mentarsi, per gli interventi di edilizia sovvenzio-

nata, dell’I.V.A. gravante.

TITOLO III

Art. 5

MANUTENZIONE STRAORDINARIA

Per manutenzione straordinaria si intendono le

opere e le modifiche necessarie per rinnovare e

sostituire parti anche strutturali degli edifici, non-

ché per realizzare ed integrare i servizi igienico-

sanitari e tecnologici, sempre che non alterino i

volumi e le superfici delle singole unità immobiliari

e non comportino modifiche delle destinazioni

d’uso (lettera b) del comma 1° dell’art. 31 della

Legge 5 agosto 1978, n. 457 e lettera b) dell’art. 3

del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380).

Il costo totale dell’intervento di manutenzione

straordinaria (C.T.M.) riconosciuto all’operatore è

costituito dalla somma dei seguenti addendi:

1) Costo base di realizzazione tecnica (C.B.M.),

che rappresenta il costo, riconosciuto all’opera-

tore, per gli interventi di manutenzione straordi-

naria. Tale costo è determinato ai sensi della

deliberazione di G.R. del 26 novembre 2008, n.

2268 in euro 258,91 per metro quadrato di

superficie complessiva (Sc), così come determi-

nata al successivo art. 6, con i seguenti incre-

menti:

2) Costi per condizioni tecniche aggiuntive, che

rappresentano i maggiori costi di realizzazione

tecnica, riscontrabili nei seguenti casi:

a)  quando l’altezza virtuale, calcolata ai sensi

dell’art. 43, lettera a) della Legge 5 agosto

1978, n. 457, è superiore o uguale a metri 4,5

e/o quando il rapporto mq lordo/mq netto è

superiore a 1,2:

maggiorazione massima 7% di C.B.M.;

tale maggiorazione va applicata una sola volta,

sia se ricorre una delle due circostanze, sia se

ricorrano entrambe;

b) per particolari difficoltà di accessibilità, attrez-

zatura di cantiere e di trasporto dei materiali o

comunque per lavorazioni particolarmente one-

rose: 

maggiorazione massima 10% di C.B.M.;

c) per abitazioni recuperate con adeguamento

alla normativa per il superamento delle bar-

riere architettoniche, al fine di garantire la

visitabilità degli alloggi e l’accessibilità di

almeno il 20% degli alloggi:

maggiorazione massima 10% di C.B.M.;

d) per intervento in zona sottoposta a vincolo ex

L. 1497/39 o per edificio vincolato ai sensi

della ex L. 1089/39 (D. Lgs. 22 gennaio

2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del

paesaggio”, parte II, Titolo I):

maggiorazione massima 5% di C.B.M.

I costi per condizioni tecniche aggiuntive pos-

sono essere riconosciuti nel loro complesso fino

ad un importo tale che la somma degli elementi

di cui ai punti 1) e 2), espressiva del costo di rea-

lizzazione tecnica dell’intervento di manuten-

zione straordinaria (C.R.M.), non ecceda il

limite massimo del medesimo costo, stabilito in

euro 341,76 per metro quadrato di superficie

complessiva (Sc).

3) Oneri complementari, che comprendono i

seguenti elementi:

a) spese tecniche e generali (comprendenti

oneri per la progettazione, direzione lavori,

spese di pubblicità, gestione dell’appalto,

collaudo statico, collaudo tecnico-ammini-

strativo, verifiche tecniche):

maggiorazione massima 14% di C.R.M.;

b) accantonamento per imprevisti, utilizzabile a

seguito di specifica autorizzazione regionale

(tale onere è riconosciuto solo nel caso di

edilizia sovvenzionata): 

maggiorazione massima 10% di C.R.M.;

c) oneri per smaltimento di rifiuti speciali pro-

dotti ai sensi della normativa vigente 

maggiorazione massima 1% di C.R.M.

Gli oneri complementari possono essere ricono-

sciuti nel loro complesso fino ad un importo tale

che la somma degli elementi di cui ai punti 1), 2) e

3), espressiva del costo totale dell’intervento di

manutenzione straordinaria (C.T.M.), non ecceda il

limite massimo del medesimo costo, stabilito in E

427,20 per metro quadro di superficie complessiva

(Sc), da incrementarsi, per gli interventi di edilizia

sovvenzionata, dell’I.V.A. gravante, così come
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definita sulla base delle disposizioni vigenti.

L’IVA gravante va recuperata, per l’edilizia sov-

venzionata, all’interno del finanziamento assentito

dalla Regione all’Ente attuatore.

TITOLO IV

Art. 6

DETERMINAZIONE DELLE SUPERFICI

Ai fini della determinazione delle superfici e del

calcolo della superficie complessiva da utilizzarsi

per la verifica della congruità dei conti degli inter-

venti di edilizia residenziale a totale o a parziale

contributo dello Stato, valgono le seguenti defini-

zioni, già contenute nel D.M. dei LL.PP. 5 agosto

1994:

a) Superficie utile abitabile (Su): si intende la

superficie del pavimento degli alloggi misurata

al netto dei muri perimetrali e di quelli interni,

delle soglie di passaggio da un vano all’altro,

degli sguinci di porte e finestre, degli ingombri

di pilastri, di cavedi e di impianti.

b) Superficie non residenziale (Snr): si intende la

superficie risultante dalla somma delle superfici

di pertinenza dell’alloggio, quali logge, balconi,

terrazzi, cantinole o soffitte e di quelle di perti-

nenza dell’organismo abitativo, quali androne di

ingresso, proiezioni orizzontali del vano scala

(computata una volta sola) e del vano ascensore,

porticati liberi, volumi tecnici, centrali termiche,

cabine di distribuzione elettrica, cabine di pom-

paggio acqua, locali condominiali ed altri locali

a servizio della residenza, misurate al netto dei

muri perimetrali e di quelli interni.

Per le nuove costruzioni tale superficie dovrà

essere contenuta entro il 45% (quarantacinque

per cento) della superficie utile abitabile (Su).

Tale limite del 45% si intende non per singolo

alloggio, ma riferito al totale della superficie

utile (Su) dell’organismo abitativo.

c) Superficie parcheggi (Sp): si intende la super-

ficie da destinare ad autorimesse o posti mac-

china coperti di pertinenza dell’organismo abita-

tivo, comprensiva degli spazi di manovra.

Tale superficie comprende mq 18,00 di autori-

messa o posto macchina per alloggio, ai sensi

dell’art. 16, 3° comma della L. 457/78 e lo

spazio di manovra.

Il tutto dovrà essere contenuta entro il 45% della

superficie utile abitabile. Tale limite del 45% si

intende non per singolo alloggio, ma riferito al

totale della superficie utile (Su). Il costo di

costruzione della parte eccedente la Snr e la Sp

(45% della Su) è a totale carico dell’operatore.

d) Superficie complessiva

Per gli interventi di nuova costruzione:

si intende la superficie utile abitabile aumentata

del 60% (sessanta per cento) della somma della

superficie non residenziale e della superficie dei

parcheggi

Sc = Su + 60% (Snr+Sp)

Per gli interventi di recupero primario e di

manutenzione straordinaria:

la superficie complessiva è costituita dalla

somma delle superfici utili abitabili, delle super-

fici nette non residenziali e delle superfici per

parcheggi coperti

Sc(p) = Su + Snr + Sp

Per gli interventi di recupero secondario:

la superficie complessiva è costituita dalle

superfici abitabili aumentata del 70% della

somma delle superfici non residenziali e delle

superfici per parcheggi coperti di pertinenza del-

l’alloggio

Sc(s) = Su + 70% (Snr+Sp)

Per gli interventi di recupero che prevedono

l’acquisizione dell’edificio:

la superficie complessiva è costituita dalla

somma delle superfici utili abitabili, delle super-

fici nette non residenziali e delle superfici per

parcheggi coperti.

Sc = Su + Snr + Sp

TITOLO V

PARAMETRI TECNICI ED ECONOMICI 

PER LA QUALITA’ AGGIUNTIVA

DELL’INTERVENTO

Art. 7

QUALITA’ ENERGETICA

ED AMBIENTALE 

I requisiti e gli interventi che determinano livelli
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superiori di qualità energetica ed ambientale con-

sentono nel loro complesso un incremento fino al

20% del costo base. Agli interventi che raggiun-

gono un grado di sostenibilità secondo la scala di

valutazione del “Sistema di valutazione del livello

di sostenibilità ambientale degli edifici in attua-

zione della Legge Regionale <Norme per l’abitare

sostenibile> - art. 10, L.R. 13/2008”, adottato dalla

Regione con deliberazione di G.R. n. 1471 del 4

agosto 2009 e con deliberazione di G.R. n. 2272 del

24 novembre 2009, si applicano le seguenti mag-

giorazioni:

classe di prestazione p >2 

maggiorazione del 20% del costo base;

classe di prestazione 1< p <2 

maggiorazione del 15% del costo base;

classe di prestazione p =1 

maggiorazione del 10% del costo base;

Agli edifici che acquisiscono la certificazione

energetica ai sensi del Decreto ministeriale del 26

giugno 2009 per la classe almeno “C”, si applica la

seguente maggiorazione:

certificazione energetica almeno “C”

maggiorazione del 6 % del costo base.

Art. 8

ADOZIONE DEL PROGRAMMA

DI MANUTENZIONE

E DEL PIANO DI GESTIONE

Il programma di manutenzione consiste nell’in-

dicare un insieme di interventi che nel tempo assi-

curino un accettabile mantenimento dei livelli pre-

stazionale degli immobili. Tra gli elaborati grafici e

capitolati di progetto dovranno essere inclusi:

a) un manuale manutentivo, destinato all’ente

gestore dell’immobile, riguardante le parti

comuni e indicante i processi di degrado che

fisiologicamente potranno intervenire e che

descrive le operazioni di manutenzione da com-

piere, i tempi, i materiali e i mezzi da impiegare;

b) un manuale d’uso e manutentivo dei singoli

alloggi, che preveda da un lato le modalità attra-

verso le quali devono essere compiute opera-

zioni che comunque interessino le strutture

fisiche, dall’altro la cadenza temporale e le ope-

razioni che devono essere compiute per mante-

nere l’efficienza dell’alloggio; importante è l’in-

serimento di disegni che schematicamente ripor-

tino i vincoli strutturali e impiantistici che inte-

ressano l’alloggio e una descrizione dei mate-

riali usati.

Il programma di gestione indica i costi per la

manutenzione e per l’esercizio dell’immobile.

Art. 9

DOTAZIONE DI POLIZZE ASSICURATIVE

POSTUME DECENNALI

La polizza postuma decennale copre i danni,

dovuti a cause intrinseche, che l’opera può subire

negli anni successivi alla sua ultimazione.

Tra i danni coperti dall’assicurazione, oltre a

quelli “per gravi difetti” di parti dell’opera destinati

a lunga durata, possono essere previsti, come condi-

zioni speciali, anche alcuni di quelli non destinati,

per propria natura, a lunga durata.

La presenza di tali condizioni speciali conferisce

alla polizza maggiore valore ai fini della sua valuta-

zione e del differenziale di qualità.

L’entità della maggiorazione riconosciuta sarà

commisurata all’effettiva spesa sostenuta dall’ope-

ratore per la stipula della polizza, fermo restando il

massimo stabilito dal presente atto.

Art. 10

DISPOSIZIONI PARTICOLARI

In edilizia sovvenzionata per gli interventi di

recupero edilizio va verificata la convenienza eco-

nomica dell’intervento, nel senso che se il costo da

computo per il recupero primario, pur giustificato,

supera del 40% il limite di CRP indicato al prece-

dente art. 2, va considerato più conveniente l’inter-

vento di sostituzione edilizia.

In edilizia sovvenzionata gli oneri per l’IVA rela-

tiva ai lavori, secondo l’aliquota vigente, sono

inclusi nel finanziamento assegnato.

Recupero oneri anticipati per lavori

Nell’ambito dell’edilizia sovvenzionata, i costi

che eventualmente vengono anticipati dai soggetti

attuatori (IACP, Comuni, ecc.) per le opere comuni

ad altre proprietà private, vanno recuperate in base

alle ripartizioni millesimali delle proprietà.
Si potranno comunque prevedere contributi in

conto capitale, fino ad un massimo del 30% degli
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oneri sostenuti, per i privati condomini che parteci-

pano ai lavori.

Ribassi d’asta

I fondi derivanti dai ribassi d’asta e non utilizzati

a seguito di specifica autorizzazione per il comple-

tamento del programma tornano a disposizione

della Regione Puglia.

Relazione economica finale

Per l’edilizia sovvenzionata i certificati di col-

laudo tecnico-amministrativo o, nei casi previsti, i

certificati di regolare esecuzione degli interventi

sono trasmessi ai competenti uffici regionali, pro-

vinciali e comunali, unitamente al Quadro Tecnico

Economico di collaudo, con l’indicazione base di

tutte le spese sostenute per la realizzazione dell’in-

tervento, entro 30 giorni dalla loro approvazione.

Per l’edilizia agevolata l’attestato di conformità

dell’intervento, contenuto nel Quadro Tecnico Eco-

nomico finale, è trasmesso ai competenti uffici

regionali, provinciali e comunali entro 30 giorni

dalla ultimazione dei lavori stessi.

Art. 11

DEROGHE AI LIMITI

MASSIMI DI COSTO

Il Servizio Politiche Abitative potrà concedere

deroghe ai limiti massimi di costo, determinati

secondo i criteri sopra enunciati, sulla base di

richieste motivate dei soggetti attuatori di ogni sin-

golo intervento, temporalmente successive alla

localizzazione originaria del finanziamento.

Tali deroghe potranno essere concesse per moti-

vate esigenze connesse a circostanze sopravvenute

ed imprevedibili, non imputabili alla stazione appal-

tante, per maggiori costi dell’area e degli oneri di

urbanizzazione o di acquisizione degli immobili.

La richiesta di deroga ai limiti di costo regionali

dovrà essere corredata da atti, relazioni tecniche ed

ogni altro documento utile a fornire all’Assessorato

un quadro sufficientemente ampio e completo delle

motivazioni che rendono assolutamente necessario

il ricorso ai poteri di deroga.

Art. 12

AMBITO TEMPORALE

DI APPLICAZIONE

I presenti costi sono applicabili ai programmi di

edilizia sovvenzionata ed edilizia agevolata non

ancora localizzati alla data di pubblicazione del pre-

sente provvedimento.

Gli Enti attuatori potranno applicare i nuovi costi

a interventi di edilizia sovvenzionata

finanziati con risorse assegnate con deliberazioni

precedenti e non ancora appaltanti, in via del tutto

eccezionale, sulla base di puntuali motivazioni

approvate dagli Organi competenti e a condizione

che non vi sia aumento di spesa rispetto al finanzia-

mento originario localizzato.

Particolari condizioni e situazioni potranno

essere valutate caso per caso.

Art. 13

QUADRI TECNICO-ECONOMICI

(Q.T.E.)

I progetti devono essere corredati dei dati metrici

e parametrici di cui agli articoli precedenti secondo

gli schemi predisposti dal Servizio Politiche abita-

tive (Q.T.E. SN per la nuova costruzione in sovven-

zionata; Q.T.E. AN per la nuova costruzione in age-

volata; Q.T.E. SR per il recupero in sovvenzionata;

Q.T.E. AR per il recupero in agevolata; Q.T.E. SM

per la manutenzione in sovvenzionata; Q.T.E. AM

per la Manutenzione in agevolata).

Art. 14

ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA

A partire dalla data di localizzazione dei fondi si

dovrà provvedere:

- per l’edilizia sovvenzionata:

all’invio alla Regione (Servizio Politiche Abitative)

della relazione tecnica, del programma esecutivo di

intervento (P.E.I.) e del Quadro Tecnico Economico

(Q.T.E.) del progetto, corredati della delibera di

approvazione del programma e del parere della

Commissione Tecnica. Con l’emissione della deter-

minazione dirigenziale di finanziamento si potrà

procedere all’espletamento della gara di appalto,

nonché all’inizio dei lavori, con invio al Servizio

Politiche Abitative della relativa certificazione;

- per l’edilizia convenzionata-agevolata:

all’invio del Quadro Tecnico Economico (Q.T.E.)

dell’intervento e del progetto esecutivo approvato

e da tutte le necessarie autorizzazioni per la rea-

lizzazione dell’intervento, che deve pervenire al

massimo entro sessanta giorni dopo l’avvenuto

inizio dei lavori.
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La Giunta dispone la pubblicazione integrale del

presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale

della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-

NALE 23 marzo 2010, n. 768

Autorizzazione al Dirigente del Servizio Ciclo

dei Rifiuti e Bonifica ad operare sul capitolo di

spesa n. 611067 del Bilancio regionale 2010.

L’Assessore all’Ecologia, sulla base dell’istrut-

toria svolta dai competenti uffici, confermata dai

Dirigenti del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica e

del Servizio Ecologia, riferisce quanto segue:

• Con la Deliberazione di Giunta regionale n. 1451

del 04.8.2009, in attuazione del nuovo modello

organizzativo “Gaia”, all’Ing. Antonello Antoni-

celli è stato conferito l’incarico di Dirigente del

Servizio Ecologia e, ad interim, del Servizio

Ciclo dei Rifiuti e Bonifica;

• Con la Deliberazione di Giunta regionale n. 2501

del 18.12.2009 concernente “Seguito D.G.R. n.

1451 4 agosto 2009. Art. 18 comma 2 del

D.P.G.R. 22 febbraio 2008 n. 161 - Conferimento

ulteriori incarichi di Dirigenti di Servizi delle

Aree di coordinamento” è stato nominato Diri-

gente del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica il

Dr. Giovanni Campobasso;

• La legge regionale n. 28/2001 prevede che le unità

previsionali, determinate con riferimento ad aree

omogenee di attività, siano stabilite in modo tale da

corrispondere a un unico centro di responsabilità

amministrativa, cui è affidata la relativa gestione,

con riferimento alle finalità di spesa previste dalla

programmazione regionale [art. 38 co. I];

• Al Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica corri-

sponde I’U.P.B. 3.11.1 - Rifiuti;

• La succitata L.R. n. 28/2001 prevede, inoltre, che

“contestualmente all’approvazione della legge di

bilancio - omissis - la Giunta regionale provvede

a ripartire le unità previsionali di base per capi-

tolo -omissis - e ad assegnare ai dirigenti titolari

dei centri di responsabilità amministrativa le

risorse necessarie (...)” [art. 38 co. X];

• Il Bilancio regionale di previsione per l’esercizio

finanziario 2010 e bilancio pluriennale 2010 -

2012, approvato con L.R. n. 35 del 31 dicembre

2009, riconduce alla U.P.B. 3.12.2 afferente al

Servizio Ecologia il capitolo 611067, relativo

all’attuazione del Programma Regionale per la

Tutela dell’Ambiente (di seguito Programma),

suddiviso in 10 Assi;

• Il succitato Programma contempla alcuni Assi e

linee d’intervento la cui attuazione è di obiettiva

competenza del Dirigente del Servizio Ciclo dei

Rifiuti e Bonifica, in particolare si fa riferimento a:
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• Al fine di garantire piena autonomia gestionale e

finanziaria per il raggiungimento degli scopi pre-

visti dalla programmazione regionale, con parti-

colare riferimento agli obiettivi del Servizio

Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, nonché di eliminare

il rischio di duplicazioni nell’esercizio delle fun-

zioni e delle responsabilità, risulta necessario

autorizzare il Dirigente del Servizio Ciclo dei

Rifiuti e Bonifica a curare l’attuazione e, dunque,

a porre in essere gli adempimenti di natura conta-

bile sul capitolo 611067, limitatamente agli Assi

e alle linee d’intervento succitati;

• Per questi motivi, si propone alla Giunta regio-

nale di autorizzare il Dirigente del Servizio Ciclo

dei Rifiuti e Bonifica, titolare della U.P.B. 3.11.1,

a curare l’attuazione e a porre in essere gli adem-

pimenti di natura contabile sul capitolo 611067,

iscritto alla U.P.B. 3.12.2 assegnata al Servizio

Ecologia, nei limiti degli Assi e delle linee d’in-

tervento succitati secondo le modalità di attua-

zione previste dal Programma Regionale per la

Tutela dell’Ambiente;

• E’ fatta salva l’autorizzazione al Dirigente del

Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica a curare l’at-

tuazione delle linee d’intervento 3b - 3c - 7d, già

prevista nella D.G.R. n. 2013 del 27 novembre

2009, di aggiornamento del P.R.T.A;

• Per quel che concerne la linea di intervento 3c, il

Dirigente del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni-

fica è autorizzato a darne attuazione secondo i

criteri di suddivisione su base provinciale, anche

in assenza dell’approvazione dei Piani provin-

ciali;

• Il Dirigente del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni-

fica provvederà a conservare la documentazione

amministrativo/contabile relativa alle operazioni

svolte, nonché a trasmettere al Servizio Ecologia

entro il 31 maggio di orni anno, una relazione, a

consuntivo, sulle attività svolte per consentire le

successive programmazioni;

• Il Dirigente del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni-

fica è autorizzato a porre in essere le fasi di

gestione della spesa successive agli impegni con-

tabili già assunti con atti dirigenziali del Servizio

Ecologia per le linee di intervento indicate in

tabella;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI

DELLA L.R. N. 28/2001 r S.M. e I.

Il presente provvedimento non comporta impli-

cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di

spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico

del Bilancio regionale. 

La presente deliberazione rientra nella compe-

tenza della Giunta Regionale, in virtù dell’articolo

4, co. IV, lett. a) e k), della L.R. n. 7/1997, dell’art.

44, co. IV, della L.R. n. 7/2004.

L’Assessore all’Ecologia, sulla base delle risul-

tanze istruttorie e delle motivazioni innanzi

espresse, propone alla Giunta Regionale l’adozione

del seguente atto finale.

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-

l’Assessore relatore;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente

provvedimento;

• A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di

legge,

DELIBERA

1) di prendere atto di quanto espresso in narrativa,

che qui si intende integralmente riportato;

2) di autorizzare il Dirigente del Servizio Ciclo dei

Rifiuti e Bonifica, titolare dell’U.P.B. 3.11.1, a

curare l’attuazione e porre in essere gli adempi-

menti di natura contabile sul capitolo 611067

assegnato alla U.P.B. 3.12.2 del Servizio Eco-

logia, limitatamente ai seguenti assi e linee d’in-

tervento:

➣Asse 3, rubricato col titolo “Sostegno per le

Autorità per la gestione rifiuti urbani nei

diversi bacini di utenza”.

Per la linea di intervento 3c, il Dirigente del

Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica è auto-
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rizzato ad porre in essere le iniziative
secondo i criteri di suddivisione su base pro-
vinciale anche in assenza dell’approvazione
dei Piani provinciali;

➣Asse 5, rubricato col titolo “Tutela della qua-
lità dei suoli e bonifica dei siti inquinali”
limitatamente alle linee di intervento a) - e);

➣Asse 6, rubricato col titolo “Sviluppo dell’at-
tività di monitoraggio e controllo ambien-
tale”, limitatamente alle linee d’intervento g)
- h);

➣Asse 7, rubricato col titolo “Definizione di
piani regionali di qualità ambientale e poten-
ziamento dell’operatività regionale in mate-
ria di tutela delle acque”, limitatamente alle
linee d’intervento c) - d);

3) di confermare l’autorizzazione al Dirigente del
Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica a curare
l’attuazione delle linee d’intervento 3b - 3c - 7d,
già prevista nella D.G.R. n. 2013 del 27 novem-
bre 2009, di aggiornamento del P.R.T.A.;

4) di stabilire che il Dirigente del Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica è autorizzato a porre in
essere le fasi di gestione della spesa successive
agli impegni contabili già assunti con atti diri-
genziali del Servizio Ecologia, per le linee di
intervento indicate nella tabella in premessa;

5) di stabilire che il Dirigente del Servizio Ciclo dei
Rifiuti e Bonifica provvederà a conservare la
documentazione amministrativo/contabile rela-
tiva alle operazioni svolte, nonché a trasmettere al
Servizio Ecologia entro il 31 marzo di orni anno,
una relazione, a consuntivo, sulle attività svolte
per consentire le successive programmazioni;

6) di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Ragioneria, per gli adempimenti di compe-
tenza;

7) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-

NALE 23 marzo 2010, n. 771

L.R. 6/04, art. 14 - Attuazione del “Programma

delle Attività Culturali per il triennio 2010-

2012”, approvato con DGR n. 1036/09. Inter-

venti finanziari attinenti all’anno 2010.

L’Assessore al Mediterraneo, Pace e Attività

Culturali Prof.ssa Silvia Godelli, sulla base dell’i-

struttoria espletata dall’ Ufficio “Attività Culturali e

Audiovisivi” e confermata dal Dirigente del Ser-

vizio Attività Culturali, riferisce:

“Il presente provvedimento e, con esso, gli inter-

venti previsti, finalizzati alla realizzazione di una

molteplicità di attività culturali sull’intero territorio

regionale, costituisce attuazione del “Programma

delle Attività Culturali per il Triennio 2010-2012”

approvato con Deliberazione della Giunta Regio-

nale n. 1036 del 23 giugno 2009, ai sensi della L.R.

6/04, art. 14.

Tale Programma prevede le seguenti due moda-

lità di intervento:

• la “promozione” di attività e di progetti di parti-

colare rilevanza culturale, da parte della Regione

anche in collaborazione con lo Stato, le altre

Regioni, gli Enti Locali, le Università ed il

sistema scolastico regionale e gli enti, le fonda-

zioni e le istituzioni culturali regionali, nazionali

ed internazionali, nonché con l’associazionismo

culturale qualificato; (art. 14, comma 1 della

L.R. 6/04)

• il “sostegno” delle attività e dei progetti culturali

promossi da soggetti pubblici e privati in pos-

sesso di comprovati requisiti di continuità, pro-

fessionalità e specializzazione (art. 14 comma 2

della L.R. 6/04)

Le istanze di contributo pervenute, per l’annua-

lità 2010, sono state circa 450 rispetto alle 360

istanze pervenute per il 2009, con un incremento

superiore al 20% e con un numero maggiore di pro-

getti ammissibili.

La complessiva inadeguatezza delle risorse

disponibili rende necessario individuare alcune

priorità di intervento, nella predisposizione del

Piano di cui all’Allegato A.
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Pertanto, in via prioritaria, si ritiene di procedere

all’attuazione degli interventi di “promozione”

delle iniziative di particolare rilevanza culturale

proposte da soggetti e organismi associativi privati

o istituzioni culturali, ritenute ammissibili a contri-

buto.

Per quanto riguarda gli altri progetti ammissibili

al “sostegno” si ritiene di rinviarli ad un provvedi-

mento successivo, qualora si rendano disponibili

ulteriori risorse regionali, statali o comunitarie.

Tenuto conto di quanto sopra esposto, il pre-

sente provvedimento comprende le seguenti tipo-

logie di attività, cosi come individuate nel sud-

detto Programma triennale approvato con la DGR

n. 1036/09:

• mostre ed eventi espositivi, con particolare riferi-

mento alla valorizzazione di contenitori, aree e

siti regionali di rilevante pregio storico, monu-

mentale, naturalistico;

• incentivazione dei progetti editoriali, anche mul-

timediali, con particolare attenzione per la pic-

cola editoria indipendente, finalizzati alla diffu-

sione dei valori della cultura, delle arti e della let-

tura soprattutto nelle fasce giovanili;

• convegni e seminari ricerche e studi di alto

valore culturale e scientifico e di particolare

rilievo regionale, nazionale o internazionale;

• eventi culturali sui grandi temi della contempora-

neità, dei diritti civili, dell’inclusione sociale,

della pace, del dialogo tra i popoli e le culture;

• progetti di ricerca, di studio e di documentazione

di alto valore scientifico proposti da soggetti

pubblici e privati in collaborazione con istitu-

zioni culturali di particolare rilievo regionale,

nazionale o internazionale, e relativi al patri-

monio culturale, monumentale, artistico, storico,

ambientale e naturalistico pugliese e mediter-

raneo;

• premi e concorsi nel campo delle arti figurative,

della letteratura e della scienza, destinati al rico-

noscimento delle “eccellenze” ed alla valorizza-

zione dei nuovi talenti regionali, nazionali o

internazionali;

• attività finalizzate alla conoscenza delle matrici

culturali della storia, della memoria e delle testi-

monianze civili della Puglia;

• partecipazione a mostre, a convegni di studio e di

ricerca, a manifestazioni e esposizioni a carattere

culturale nazionali ed internazionali (limitata-

mente agli interventi di promozione diretta).

Le istanze pervenute sono state sottoposte a valu-

tazione quanti-qualitativa, sulla base dei criteri pre-

visti dal suddetto “Programma delle Attività Cultu-

rali per il Triennio 2010-2012”.

L’ammissibilità a beneficiare dell’intervento

regionale e la determinazione della relativa entità

finanziaria, nel quadro delle risorse disponibili,

derivano quindi dall’accertamento dei requisiti pre-

visti al paragrafo 3.2 del Programma delle Attività

Culturali, nonché dalla valutazione di un complesso

di elementi specificati ai Paragrafi 3.3 e 3.4 letta) e

b) dello stesso Programma, tra cui in particolare:

- la rispondenza del progetto agli obiettivi ed alle

priorità del Programma;

-  la rilevanza culturale dell’iniziativa;

-  le capacità professionali ed operative dei soggetti

istanti nel campo specifico delle attività culturali,

collegate anche all’attività pregressa svolta in

detto campo e ad un’ esperienza continuativa e

pluriennale;

-  i rapporti di collaborazione progettuale ed opera-

tiva con altri soggetti, pubblici e privati, anche

attraverso compartecipazioni finanziarie;

- carattere non episodico dell’attività e sua conti-

nuità nel tempo;

- l’analisi dei costi riportati nei piani finanziari

delle iniziative proposte, in relazione alla loro

congruità e alla loro sostenibilità;

- la capacità del soggetto istante di cofinanziare in

maniera congrua l’iniziativa proposta con risorse

proprie o reperite con finanziamenti pubblici e

privati;

-  il carattere e l’ambito non meramente localistico

dell’attività e il suo inserimento in circuiti territo-

riali ampi;

- bacino di utenza di riferimento e modalità ed

opportunità di fruizione dell’attività, con partico-

lare riguardo ai giovani, alle fasce sociali svan-

taggiate ed alle aree territoriali meno servite,

nonché alle azioni mirate al contenimento dei

costi di accesso alle attività stesse; 

-  gli obiettivi di riequilibrio territoriale;

-  la valorizzazione di strutture di particolare pregio

artistico-storico-architettonico;

Gli interventi di “promozione regionale” am-
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messi a contributo sono indicati nell’allegato A) del

presente provvedimento di cui costituisce parte

integrante.

Sulla base di quanto previsto dal Programma

Triennale in questione, per gli interventi di “promo-

zione” regionale è previsto lo strumento della con-

venzione limitatamente a quelle iniziative che pre-

sentino specifiche caratteristiche di complessità e

articolazione e per le quali sia previsto un inter-

vento regionale superiore a 30.000,00 euro, ferme

restando, per le altre iniziative, le modalità di liqui-

dazione previste al Paragrafo 3.6 lett. A) e B) del

suddetto Programma.

Le Convenzioni di cui sopra sono da redigersi

sulla base dello schema di cui all’Allegato B), parte

integrante del presente atto.

Lo schema di convenzione, che si sottopone

all’approvazione con il presente atto, dovrà essere

adeguato di volta in volta alla natura giuridica dei

soggetti interessati beneficiari degli interventi di

promozione, con riguardo alle diverse modalità di

liquidazione del contributo e alle diverse tipologie

di documentazione probatoria da presentare ai fini

di detta liquidazione, così come individuate rispetti-

vamente ai paragrafi 3.4 e 3.6 del citato Programma

triennale approvato con D.G.R.1036/09.

Per quanto riguarda l’intervento di “promozione

diretta” relativo al “XXIII Salone Internazionale del

Libro di Torino”, di cui all’Allegato A del presente

provvedimento, si procederà nell’ambito del Ser-

vizio Attività Culturali all’attivazione delle proce-

dure necessarie per la realizzazione del progetto,

previa individuazione del soggetto attuatore della

manifestazione.

La spesa complessiva di euro 1.182.000,00 rive-

niente dalla totalità degli interventi compresi nel-

l’allegato A), parte integrante del presente provve-

dimento, sarà impegnata entro il corrente esercizio

finanziario sul Capitolo 813020 del Bilancio Regio-

nale 2010, con Determinazione del Dirigente del

Servizio Attività culturali.

Il Dirigente del Servizio provvederà a comuni-

care ai soggetti beneficiari dell’intervento regionale

le disposizioni di cui al presente provvedimento e

ad accertare la effettiva possibilità degli stessi di

svolgere le attività proposte, provvedendo con pro-

prio atto, in caso contrario, alla revoca dell’inter-

vento previsto.

Con determinazioni del Dirigente del Servizio

medesimo saranno liquidati gli interventi contribu-

tivi finalizzati alle iniziative comprese nel richia-

mato allegato al presente provvedimento, ovvero

revocati o ridotti qualora dette iniziative non ven-

gano svolte o siano realizzate in maniera difforme

rispetto al programma presentato, secondo le moda-

lità previste al paragrafo 3.6 “Liquidazione dei

finanziamenti”, della D.G.R. 1036 del 23.06.2009.”

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. N.28/01 e

successive modificazioni ed integrazioni U.P.B.

04.01.01

Il presente provvedimento comporta una spesa

complessiva di euro 1.182.000,00 a carico del

Bilancio Regionale 2010, da finanziare con le

disponibilità del capitolo 813020 (U.P.B. 04.01.01).

Al relativo impegno dovrà provvedere il Diri-

gente del Servizio Attività Culturali con atto diri-

genziale da assumersi entro il corrente esercizio

finanziario.

L’Assessore al Mediterraneo, relatore sulla base

delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,

propone alla Giunta l’adozione del conseguente

atto finale che rientra nelle competenze della

Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4°, let-

tera k, della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-

l’Assessore al Mediterraneo Prof.ssa Silvia Godelli;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente

provvedimento dalle PP.00. competenti, dal Diri-

gente dell’Ufficio “Attività Culturali e audiovisivi”

e dal Dirigente del Servizio Attività Culturali;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che di

seguito si intendono integralmente riportate,
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• di approvare gli interventi finanziari per la

somma complessiva di euro 1.182.000,00 da

finanziare con le disponibilità sul capitolo

813020 del Bilancio 2010 finalizzati alle attività

culturali descritte nell’allegato A), che é parte

integrante del presente provvedimento, tanto

sulla base delle modalità stabilite nel “Pro-

gramma delle Attività Culturali per il Triennio

2010-2012” approvato con DGR n.1036 del 23

giugno 2009;

• di approvare lo schema di convenzione di cui

all’Allegato B) al presente atto e dello stesso

parte integrante, in attuazione delle iniziative

all’uopo individuate dagli Uffici competenti,

sulla base delle motivazioni in narrativa, tra

quelle comprese nell’Allegato A) al presente

provvedimento, dando mandato al Dirigente del

Servizio Attività Culturali di stipulare le Conven-

zioni con i soggetti destinatari degli interventi di

cui sopra;

• di dare mandato al Dirigente del Servizio Attività

Culturali di adottare lo schema previsto in rela-

zione alla natura giuridica dei soggetti con-

traenti, con riguardo alle diverse modalità di

liquidazione del contributo e alle diverse tipo-

logie di documentazione probatoria da presentare

ai fini di detta liquidazione, così come indivi-

duate rispettivamente ai paragrafi 3.4 e 3.6 del

citato Programma triennale approvato con

D.G.R. 1036/09 e riportate nello schema di cui

allegato B);

• di dare atto che, per quanto riguarda l’intervento

di “promozione diretta” relativo al “XXIII

Salone Internazionale del Libro di Torino”, di cui

all’Allegato A del presente provvedimento, si

procederà nell’ambito del Servizio Attività Cul-

turali all’attivazione delle procedure necessarie

per la realizzazione del progetto, previa indivi-

duazione del soggetto attuatore della manifesta-

zione;

• di dare atto che il Dirigente del Servizio Attività

Culturali provvederà ad effettuare gli impegni di

spesa rivenienti dagli interventi compresi nel

presente provvedimento e descritti nell’allegato

A che ne costituisce parte integrante;

• di dare atto che il Servizio Attività Culturali

provvederà a comunicare ai soggetti beneficiari

dell’intervento regionale le disposizioni di cui al

presente provvedimento e a verificare l’effettiva

possibilità degli stessi di svolgere le attività pro-

poste, provvedendo con successivo atto, in caso

di riscontrata impossibilità, alla revoca dell’in-

tervento previsto;

• di dare atto che con Determinazioni del Dirigente

del Servizio medesimo saranno liquidati gli

interventi contributivi finalizzati alle iniziative

comprese nel richiamato allegato al presente

provvedimento, ovvero revocati o ridotti qualora

dette iniziative non vengano svolte, o siano rea-

lizzate in maniera difforme rispetto al pro-

gramma presentato, tanto sulla base delle moda-

lità riportate ai paragrafi 3.6 e 3.7 della D.G.R.

1036/09;

• di dare atto che qualora in corso d’anno si ren-

dano disponibili ulteriori risorse per le finalità di

cui alla L.R. 6/04, a seguito di successive varia-

zioni di bilancio o di eventuali revoche dei con-

tributi assegnati con il presente atto, si potrà pro-

cederà alla definizione di un piano di interventi

destinato al “sostegno” di progetti proposti da

soggetti pubblici e privati, ammissibili a finan-

ziamento sulla base del Programma Triennale

sopra citato, e che, per l’esiguità delle risorse

attualmente disponibili, non sono stati ricom-

presi nel presente atto;

• di pubblicare il presente provvedimento sul

BURP della Regione Puglia e sul sito istituzio-

nale www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-

NALE 23 marzo 2010, n. 772

Approvazione Piano 2010 delle attività ammesse

a finanziamento nel settore dello Spettacolo

(Regolamento Regionale del 13.04.2007 n. 11 e

s.m., art. 9 - comma 3).

L’Assessore al Mediterraneo, Pace, Attività Cul-

turali, sulla base dell’istruttoria espletata dagli

uffici competenti confermata dal dirigente del Ser-

vizio Attività Culturali, riferisce:

La Regione riconosce nello spettacolo una com-

ponente essenziale della cultura, un fattore di svi-

luppo economico e sociale che identifica le diverse

specificità dei territori.

La materia è disciplinata dalla L.R. n. 6 del

29.04.04 “Norme organiche in materia di spettacolo

e norme di disciplina transitoria delle attività cultu-

rali”. Con Regolamento Regionale n.11 del

13.4.2007 modificato dal Regolamento n. 16 del

18.6.2007 e dal Regolamento n. 8 del 26.05.2009,

sono state emanate le norme attuative della predetta

L.R. 6/2004.

La Giunta Regionale, in ottemperanza a quanto

previsto dall’art. 5 della L.R. n. 6/2004, con delibe-

razione n. 1191 del 13 luglio 2009 ha approvato il

Programma triennale 2010/2012 In materia di Spet-

tacolo. Il punto 3.4 del citato Programma - richia-

mando l’art. 9, comma 3 del Regolamento n. 11/07

- attribuisce alla competenza dell’esecutivo regio-

nale l’adozione del “Piano annuale delle attività di

spettacolo”, entro 45 giorni dalla pubblicazione del

Bilancio di previsione della Regione per ciascun

esercizio finanziario relativo agli anni 2010, 2011 e

2012 e, comunque, entro e non oltre il 31 maggio di

ogni anno.

Il suddetto Piano deve contenere: la ripartizione

delle risorse finanziarie complessive fra i settori di

cui al riparto del FURS, per gli interventi a sostegno

e di promozione diretta; l’individuazione delle sin-

gole attività da finanziare a sostegno e/o in promo-

zione sulla base delle istanze pervenute nei termini

previsti dal Programma, previo esame istruttorio

delle stesse; i valori percentuali da attribuire agli

indicatori quantitativi e qualitativi, così come defi-

niti nel punto 3.5 del medesimo Programma.

In attuazione del punto 3.6 del Programma, il

Piano 2010 comprende anche le attività proposte su

base triennale da soggetti iscritti all’Albo Regio-

nale ed in possesso dei requisiti previsti dall’art. 19

del Regolamento Regionale n. 11/07 e s.m.

Nel Piano sono, inoltre, ricompresi i progetti pre-

sentati da soggetti pubblici e privati da finanziare,

in parte o interamente, con risorse di provenienza

comunitaria e/o statale (art. 9, comma 5 del Regola-

mento Regionale n. 11/07).

Tutto ciò premesso, ai sensi dell’art. 9, comma 3,

del Regolamento Regionale n. 11/07 e s.m.i., si pre-

dispone il “Piano delle attività di spettacolo” per

l’anno in corso, procedendo a:

-  effettuare la ripartizione percentuale, per ciascun

settore d’intervento, delle risorse finanziarie com-

plessive disponibili e dei relativi valori finanziari

così come riportati nella seguente tabella:
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tale ripartizione è stata effettuata in assenza di

istanze presentate nell’ambito del Settore Spetta-

colo viaggiante e circense, operando una varia-

zione, come previsto dal punto 3.2 secondo capo-

verso del Programma Triennale 2010/2012 in

materia di Spettacolo approvato con D.G.R. n.

1191/2009, delle percentuali di riparto ivi stabilite;

- ammettere a finanziamento le attività oggetto

delle istanze presentate dagli aventi diritto, sulla

base del “Programma triennale 2010/2012 in

materia di spettacolo” approvato dalla Giunta

regionale con delibera n. 1191 del 13 luglio 2009,

e per le quali gli uffici del Servizio Attività Cultu-

rali hanno effettuato il previsto esame istruttorio,

verificando il possesso dei requisiti formali e

sostanziali e suddividendole per le tipologie di

intervento in cui è articolato l’Albo Regionale

dello Spettacolo (art. 3, comma 2 del Regola-

mento Regionale n. 11/07));

- definire ai fini della valutazione quantitativa e di

quella qualitativa delle istanze selezionate dal

Servizio Attività Culturali per il sostegno finan-

ziario alle attività di spettacolo, come previsto dal

punto 3.5 del citato Programma, i seguenti valori:

A.Valore percentuale della STORICITA’:60

per cento della media dei finanziamenti regio-

nali assegnati nell’ultimo biennio.

B. ATTIVITA’(del progetto proposto)

❑Punteggi da attribuire ai valori dei costi

del progetto di attività presentato e dichia-

rati ammissibili dall’art. 13 del Regola-

mento Regionale n. 11/07 per il settore e

l’attività per i quali il soggetto istante è

iscritto all’Albo Regionale:

• Paghe e compensi corrisposti al perso-

nale impiegato: 1 punto per ogni 10.000

euro fino ad un massimo di 25 punti;

• Oneri previdenziali ed assistenziali cor-

risposti su detti compensi: 1 punto per

ogni 2.500 euro fino ad un massimo di

25 punti;

• Costi di allestimento delle nuove produ-

zioni e delle tournée (viaggi e trasporti):

1 punto per ogni 20.000 euro fino ad un

massimo di 10 punti;

• Spese di gestione e di utilizzo degli

spazi utilizzati: 1 punto per ogni 10.000

euro fino ad un massimo di 5 punti;

• Spese di occupazione suolo pubblico e

fornitura di energia e di utilizzo degli

spazi utilizzati (per lo spettacolo viag-

giante e circense): 1 punto per ogni

1.000 euro fino ad un massimo di 5

punti;

• Compensi alle compagnie/formazioni

ospiti: 1 punto per ogni 10.000 euro fino

ad un massimo di 25 punti;

• Spese di noleggio dei film programmati

(per il Settore Cinema): 1 punto per

ogni 5.000 euro fino ad un massimo di

10 punti;

• Spese SIAE e per diritti d’autore: 1

punto per ogni 1.000 euro fino ad un

massimo di 15 punti;

• Spese di promozione e formazione del

pubblico e di pubblicità: 1 punto per

ogni 5.000 euro fino ad un massimo di

15 punti;

• Numero delle giornate lavorative (come

definite dall’art. 2, punto 10 del Regola-

mento Regionale n. 11/07): 1 punto per

ogni 50 giornate lavorative eccedenti i

minimi richiesti dall’Albo Regionale

per il settore e l’attività in cui il soggetto

istante è iscritto, fino ad un massimo di

10 punti;

• Numero delle recite/concerti/rappresen-

tazioni: 1 punto per ogni 10 recite/con-

certi/ rappresentazioni eccedenti i

minimi richiesti dall’Albo Regionale

per il settore e l’attività in cui il soggetto

istante è iscritto, fino ad un massimo di

10 punti.

Valore percentuale del punteggio espresso dal-

l’indicatore di ATTIVITA’: 70 per cento

C. QUALITA’ ARTISTICO-GESTIONALE

Si riportano, per completezza, gli indicatori

stabiliti dal punto 3.5 del Programma trien-

nale 2010/2012 in materia di Spettacolo

(approvato con D.G.R. n. 1191 del 13 luglio

2009) relativi alla qualità artistico-gestionale,

quali:



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 12-04-2010

• la coerenza con gli obiettivi e le priorità

del Programma: fino ad massimo di 30

punti;

• storia del soggetto riferita alla continuità

pluriennale di svolgimento dell’attività:

fino ad massimo di 15 punti;

• l’impiego di giovani artisti, tecnici ed

organizzatori (entro i 35 anni): fino ad un

massimo di 15 punti;

• crescita del pubblico in relazione all’anda-

mento della media degli spettatori paganti

nel biennio precedente: 1 punto per ogni

punto percentuale di incremento degli

spettatori paganti;

• la capacità finanziaria ricavata dai dati del-

l’ultimo bilancio approvato in riferimento

alle risorse non provenienti da finanzia-

menti pubblici: 1 punto per ogni punto

percentuale superiore al 25 per cento del

totale dei ricavi di bilancio non prove-

nienti da finanziamenti pubblici.

Ai sensi dell’art. 12, comma 4 del Regolamento

Regionale n. 11/07, la valutazione qualitativa non

può incrementare o ridurre per più del 25 per

cento il risultato della valutazione quantitativa

come determinata dall’applicazione dell’indica-

tore B (attività) al risultato dell’indicatore A (sto-

ricità).

Valore percentuale del punteggio espresso dal-

l’indicatore di QUALITA’ ARTISTICO-GESTIO-

NALE: 30 per cento.

In particolare, con il Piano delle attività dello

spettacolo per l’anno 2010, si intendono finanziare:

a) gli interventi a sostegno in favore dei soggetti

privati iscritti all’Albo regionale dello Spetta-

colo come aggiornato per l’anno 2009 (determi-

nazione del Dirigente del Servizio Attività Cul-

turali n. 247 del 29/06/2009), per le attività da

realizzarsi nell’anno 2010 ed indicati nell’alle-

gato elenco Parte “A”, attinenti ai settori d’inter-

vento per il Teatro, la Danza, la Musica ed il

Cinema;

b) i progetti di attività triennale presentati da sog-

getti iscritti all’Albo Regionale e indicati nel-

l’allegato elenco Parte “B”. Tali interventi

saranno attuati in regime di convenzione, come

previsto dall’art. 19 comma 1 del Regolamento

n. 11/07 e dal punto 3.6 alinea 4 del Programma

Triennale 2010/2012 in materia di Spettacolo,

da redigersi sulla base dello schema di cui all’al-

legato Parte “C”.

Sono da considerare ammissibili i progetti di

attività triennale presentati dal Consorzio Teatro

Pubblico Pugliese, dall’Associazione Culturale

Time Zones e dalla Princigalli Produzione s.r.l.,

che, limitatamente all’esercizio corrente,

saranno finanziati con fondi FESR;

c) i progetti di promozione relativi ai diversi settori

d’intervento dello Spettacolo, riportati nella

Parte “D” dell’allegato elenco. L’attuazione

delle iniziative di promozione, in conformità a

quanto stabilito dall’art.16 comma 2 del Regola-

mento Regionale n. 11/07 è sottoposta a regime

di convenzione, da redigersi sulla base dello

schema di cui all’allegato Parte “E”, per quegli

interventi rientranti nella fattispecie prevista dal

punto 3.7 alinea 4 del Programma approvato con

D.G.R. n. 1191/09.

A causa della insufficiente disponibilità di

risorse finanziarie è stato possibile inserire nel

Piano un numero assai limitato di progetti per

cui sono stati richiesti interventi di Promozione

diretta. Nel corso del presente esercizio finan-

ziario, ove disponibili ulteriori risorse, potranno

essere attivati ulteriori interventi tra quelli pro-

posti in base al vigente Programma Triennale

dello Spettacolo.

Il Piano comprende, altresì, come previsto dal-

l’art. 9, comma 5 del Regolamento Regionale n.

11/2007 e s.m. e dal citato Programma punto

3.3, alinea 4:

d) i progetti presentati da Enti Locali e Soggetti

Pubblici, indicati nell’allegato elenco Parte “F”,

da finanziare con fondi FESR Puglia 2007/2013

- Asse IV -Azione 4.3.1 lettera B) e 4.3.2 lettera

D), selezionati attraverso le procedure previste

dalla L.R. 29 aprile 2004 n. 6, dal Regolamento

Regionale n. 11/2007 e s.m. e dal Programma in

materia di Spettacolo e secondo i criteri stabiliti

da atto del Dirigente del Servizio Attività Cultu-

rali n. 580 del 29/12/2009. L’elenco è stato

approvato con determinazione dirigenziale n. 81

del 17/02/2010;
e) i progetti presentati da soggetti privati, indicati
nell’allegato elenco Parte “G”, da finanziare con
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fondi FESR Puglia 2007/2013 - Asse IV -

Azione 4.3.2 lettera D) a seguito di avviso pub-

blico “Valorizzazione delle eccellenze, delle ras-

segne e dei festival musicali” di cui alla determi-

nazione dirigenziale n. 503 del 16/11/2009 pub-

blicata nel B.U.R.P. n. 185 del 19/11/2009 e le

cui risultanze si evincono dalla determinazione

dirigenziale n. 79 de 16/02/2010.

f)  i progetti presentati dal Centro Artistico Musi-

cale Paolo Grassi di Mattina Franca e dal Con-

sorzio Teatro Pubblico Pugliese, indicati nell’al-

legato elenco Parte “H”, da finanziare con fondi

FESR Puglia 2007/13 - Asse IV - Azione 4.3.2.,

rispettivamente per gli interventi relativi alle let-

tere D e I, così come riportato nella D.G.R. n.

634 del 9/03/2010.

Il Dirigente del Servizio Attività Culturali, entro

30 giorni successivi all’approvazione del suddetto

Piano, con proprio atto determinerà l’entità dei

finanziamenti a sostegno e di promozione da attri-

buire ai singoli soggetti, così come previsto dall’art.

9 comma 4 del Regolamento n. 11/07 e provvederà

all’impegno della spesa relativa.

Il Dirigente del Servizio Attività Culturali prov-

vederà, altresì, con ulteriori provvedimenti ai suc-

cessivi adempimenti derivanti dal presente atto.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA

LR n. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICA-

ZIONI E INTEGRAZIONI

La spesa complessiva di euro 7.390.414,66 deri-

vante dall’approvazione del Piano, trova copertura

finanziaria sul:

-  cap. 813025 “Fondo Unico Regionale dello Spet-

tacolo. Art. 10 L.R. n. 6/04” del bilancio regionale

2010 - U.P.B. 4.1.1 per un importo di euro

3.200.000,00

-  cap. 1154030 “P.O. FESR 2007/2013. Spese per

attuazione Asse IV - Linea di intervento 4.3 - Svi-

luppo Attività Culturali” del bilancio vincolato -

esercizio finanziario 2010 - residui di stanzia-

mento 2008 - U.P.B. 06.03.09 - per un importo di

euro 4.190,414,66 di cui euro 1.196.608,80 già

impegnati con atto dirigenziale n. 128/09, euro

298.697,86 con atto dirigenziale n. 79 del

16.02.2010, euro 1.591.000,00 con atto dirigen-

ziale n. 81 del 17/02/2010, euro 1.104.108,00 da

impegnare con successivo provvedimento.

Con determinazioni del Dirigente del Servizio

Attività Culturali si procederà ad effettuare i relativi

impegni di spesa subito dopo l’approvazione della

presente proposta e comunque entro il 31.12.2010. 

L’Assessore al Mediterraneo, relatore sulla base

delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,

propone alla Giunta l’adozione del conseguente

atto finale che rientra nelle competenze della

Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4°, let-

tera k, della L.R. n. 7/1997”.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-

l’Assessore al Mediterraneo Pace e Attività Cultu-

rali;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente

provvedimento dal Dirigente del Servizio Attività

Culturali, dal Dirigente dell’Ufficio Spettacolo dal

Vivo, dalla A.P. e dai funzionari responsabili delle

P.P.O.O. competenti;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare, ai sensi dell’art. 9 comma 3 del

Regolamento regionale n. 11/07 e s.m., il “Piano

annuale delle attività di spettacolo 2010” così

come riportato in narrativa e che qui di seguito

s’intende integralmente trascritto ivi compresi i

valori relativi agli indicatori della storicità, del-

l’attività e della qualità artistico-gestionale ed i

soggetti beneficiari, nonché l’attività, individuati

nell’Allegato, (Parte A, Parte B, Parte D, Parte F,

Parte G, Parte H) parte integrante del presente

atto;

- di approvare lo schema di convenzione di cui alla

Parte “C” dell’allegato, parte integrante del pre-

sente atto, per l’attuazione delle iniziative pre-

viste dall’art. 18 del Regolamento n. 11/07 e dal

punto 3.6 alinea 4 del Programma Triennale

2010/2012 in materia di Spettacolo;
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- di approvare lo schema di convenzione di cui alla

Parte “E” dell’allegato, parte integrante del pre-

sente atto, per l’attuazione delle iniziative di pro-

mozione rientranti nella fattispecie prevista dal

punto 3.7 alinea 4 del Programma approvato con

D.G.R. n. 1191/09, in conformità a quanto stabi-

lito dall’art. 16 comma 2 del Regolamento Regio-

nale n. 11/07 e s.m.;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Attività

Culturali a stipulare le convenzioni di cui sopra;

- di dare atto che il Dirigente del Servizio Attività

Culturali, con propri atti, provvederà alla determi-

nazione dell’entità e all’attribuzione dei finanzia-

menti a sostegno e di promozione ai singoli sog-

getti, così come previsto dall’art. 9 comma 4 del

Regolamento n. 11/07 e all’impegno della spesa

relativa, nonché ai successivi adempimenti deri-

vanti dal presente provvedimento;

- di pubblicare il presente atto nel BURP e sul sito

ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-

NALE 23 marzo 2010, n. 774

Approvazione documento tecnico contenente

seconda e terza fase della “Caratterizzazione dei

corpi idrici superficiali della Regione Puglia:

individuazione e classificazione dei corpi idrici”

in attuazione del D.M. 131/2008.

Assente l’Assessore alle Opere Pubbliche, avv.

Fabiano Amati, sulla base dell’istruttoria espletata

dal Funzionario Istruttore ing. Antonio Mercurio,

confermata dal Dirigente dell’Ufficio Programma-

zione e Regolamentazione arch. Marianna Pedalino

e dal Dirigente del Servizio Regionale Tutela delle

Acque dott.ssa Maria Antonia Iannarelli, riferisce

quanto segue l’Ass. Pelillo:

In data 29 aprile 2006 è entrato in vigore il D.

Lgs. n. 152/2006, recante “norme in materia

ambientale”, con cui il Legislatore Statale, nel rece-

pire - tra l’altro - la Direttiva 20001 60/ CEE del

Parlamento Europeo e del Consiglio dell’Unione

Europea del 23 ottobre 2000 che istituisce un

quadro per l’azione comunitaria in materia di

acque, ha provveduto al riordino, al coordinamento

e all’integrazione delle disposizioni legislative in

materia ambientale.

In tal senso, detto decreto, riserva alla materia

tutela delle acque l’intera Sezione IIª, della parte

IIIª, e, nel contempo, con l’art.6, attribuisce alle

Regioni la competenza in ordine alla elaborazione,

adozione, approvazione ed attuazione dei “Piani di

Tutela delle Acque”, quale strumento finalizzato al

raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi

idrici e, più in generale, alla protezione dell’intero

sistema idrico superficiale e sotterraneo.

Il Piano di Tutela delle Acque della Regione

Puglia è stato adottato dalla Giunta Regionale con

Deliberazione n. 883/2007, quindi è stato integrato

e modificato con Deliberazione n. 1441 del 04

agosto 2009 ed, in seguito, definitivamente appro-

vato dal Consiglio Regionale della Puglia con Deli-

bera n. 230 in data 20 ottobre 2009.

Il PTA ha lo scopo qualificante di raggiungere gli

“obiettivi di qualità ambientale”, fissati per tutte le

acque superficiali e sotterranee all’interno di cia-

scun bacino idrografico. Pertanto, il PTA deve

intendersi come uno strumento dinamico di pianifi-

cazione del territorio, “costruito” su un processo

continuo di verifica dello stato dei corpi idrici e del-

l’efficacia delle proprie misure e sulla possibilità di

successivi adeguamenti.

Risulta evidente, quindi, che il monitoraggio è lo

strumento essenziale non solo per la redazione del

PTA, ma anche per la sua concreta attuazione. Ma il

monitoraggio, a sua volta non può essere attuato, né

pianificato, senza che,prioritariamente, siano stati

identificati i corpi idrici più idonei a rappresentare

le unità fisiche di riferimento per la verifica del rag-

giungimento degli obiettivi ambientali

Al riguardo, in attuazione dell’art. 75 del D.Lgs.

152/06, con D. MATTM n. 131 del 16 giugno 2008,

“Regolamento recante i criteri tecnici per la caratte-

rizzazione dei corpi idrici (tipizzazione, individua-

zione dei corpi idrici, analisi delle pressioni)...” è

stata dettata una metodologia comune per la “carat-

terizzazione” dei corpi idrici, concordata dal Mini-

stero dell’ambiente e della tutela del territorio

(MATT) e dalla Conferenza Stato-Regioni. In parti-

colare viene definito il percorso tecnico per la carat-

terizzazione dei corpi idrici superficiali, che per-

viene all’obiettivo di identificare il corpo idrico,

sulla base dei criteri geografici ed idrologici, attra-

verso un procedimento complesso nel quale coesi-

stono:

1. l’analisi delle caratteristiche fisiche, cioè di tipo

idromorfologico ed idraulico (tipizzazione);

2. l’analisi delle caratteristiche fisiche, dimensio-

nali, oltre che delle caratteristiche delle pres-

sioni antropiche (puntuali e diffuse) e delle aree

comprese nel “Registro delle Aree protette”

(individuazione dei corpi idrici);

3. l’analisi delle caratteristiche di scala (classifica-

zione).

Per lo svolgimento delle attività finalizzate alla

caratterizzazione dei corpi idrici, con Determina n.

10 del 03.12.2009 del Servizio Tutela Acque, è stato

costituito un apposito gruppo di lavoro, incaricato

della redazione del documento di “Caratterizza-

zione dei corpi idrici superficiali della Regione

Puglia”.

Detto gruppo di lavoro ha articolato l’attività di

studio in due fasi, provvedendo in un primo

momento alla stesura del documento “Prima fase di

caratterizzazione corpi idrici superficiali della
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Regione Puglia: tipizzazione dei corsi d’acqua

superficiali, dei bacini lacustri, delle acque marine-

costiere e delle acque di transizione” che è stato

approvato con DGR n.2564 del 22.12.2009 ed è

pervenuto alla “tipizzazione dei corpi idrici” appar-

tenenti alle diverse categorie (fiume, lago, acque

marino-costiere e acqua di transizione) ed alla defi-

nizione dei “tipi” sulla base dei criteri tecnici del

D.M. 131/2008.

Successivamente il gruppo di lavoro ha proseguito

nell’attività attraverso “l’individuazione dei corpi

idrici”, “l’analisi delle pressioni”, nonché una prima

attribuzione di “classi di rischio”, elaborando un

secondo documento che, congiunto al primo, costi-

tuisce completa attuazione del DM 131/2008 e del

successivo Decreto MATTM del 17 Luglio 2009.

Il suddetto elaborato tecnico, che viene allegato

come parte integrante e sostanziale del presente atto

(ALLEGATO 1), è denominato “Seconda e Terza

fase della caratterizzazione dei corpi idrici superfi-

ciali della Regione Pugili: individuazione e classifi-

cazione dei corpi idrici” e perviene all’identifica-

zione dei corpi idrici sui quali commisurare il rag-

giungimento degli obiettivi di qualità ambientale.

La corretta identificazione dei corpi idrici è di

particolare importanza, in quanto gli obiettivi

ambientali e le misure necessarie per raggiungerli si

applicano in base alle caratteristiche e alle criticità

dei singoli “corpi idrici”.

Tali attività sono integrative del P.T.A. già

redatto ed approvato dal Consiglio Regionale della

Puglia, oltre che attuatine della normativa soprav-

venuta.

In base alla precedente normativa l’elemento

centrale della pianificazione di tutela era il corpo

idrico significativo, rispetto al quale andava deter-

minato lo stato di qualità e definito l’obiettivo di

qualità ambientale. L’attributo “significativo” è

connesso a caratteristiche di tipo sostanzialmente

dimensionali e morfologiche, come previsto dall’al-

legato 1 del D. Lgs. 152/99 e s.m.i.

La Direttiva 2000/60, invece, non fa alcun riferi-

mento alla “significatività” del corpo idrico. L’ele-

mento di base della pianificazione è il corpo idrico

(water body), cioè l’unità minima alla quale vanno

riferiti gli obiettivi di qualità. L’identificazione del

corpo idrico passa per il complesso procedimento

della caratterizzazione.

Dal confronto con le risultanze del P.T.A., risulta

evidente che la caratterizzazione porta all’identifi-

cazione di un numero sostanzialmente maggiore di

corpi idrici. Difatti:

I corpi idrici così caratterizzati, ai sensi del Decreto del MATTM del 17 luglio 2009, sono stati quindi codi-

ficati, in modo da rendere univoca ed omogenea a livello comunitario l’intelligibilità della denominazione di

ciascun corpo idrico. Tale metodologia potrà rendere più efficace ed efficiente lo scambio di informazioni tra

le Regioni, il Ministero dell’Ambiente, l’ISPRA e gli organi centrali comunitari.

A titolo esemplificativo si riporta la codifica relativa ad un corpo idrico appartenente alla categoria dei

Fiumi:
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Nella successiva fase di classificazione, sulla

base delle informazioni acquisite ai sensi della nor-

mativa pregressa (compresi i dati esistenti sul moni-

toraggio ambientale), e per i quali esistono dati suf-

ficienti per la valutazione dell’attività antropica

sullo stato dei corpi idrici, sono state attribuite le

categorie di rischio: “a rischio” “non a rischio”.

Un fattore chiave in questo contesto è, pertanto,

lo “stato” dei corpi idrici.

I corpi idrici per i quali non esistono dati suffi-

cienti sulle attività antropiche e sulle pressioni o per

i quali, pur essendo nota l’attività antropica, non sia

possibile la valutazione dell’impatto provocato dal-

l’attività stessa (per mancanza di un monitoraggio

pregresso sui parametri ad essa correlati ovvero

sulla base di giudizio esperto in relazione di moni-

toraggi pregressi), sono stati provvisoriamente clas-

sificati come “probabilmente a rischio”.

L’attribuzione di una “classe di rischio” ha lo

scopo di individuare un criterio di priorità, basato

sul rischio, attraverso il quale orientare i programmi

di monitoraggio, al fine di prevedere l’effettiva pos-

sibilità che i corpi idrici individuati possano rag-

giungere, nei tempi stabiliti dalla direttiva, gli

obiettivi di qualità.

In particolare i corpi idrici della Regione sono

quindi stati classificati come:

• 20 corpi idrici a rischio

• 62 corpi idrici probabilmente a rischio

• 13 corpi idrici non a rischio

L’analisi di rischio effettuata sulla base di quanto

riportato nei precedenti paragrafi può essere inte-

grata e convalidata sulla base dei risultati ottenuti

con il primo monitoraggio di sorveglianza che verrà

eseguito conformemente alla vigente normativa

(DM 14.04.2009, n.56) e, conseguentemente, potrà

comportare una rideterminazione delle categorie di

rischio dei corpi idrici utile a stabilire i progetti di

monitoraggio successivi.

All’allegato 2, si riporta il risultato di sintesi

finale del processo di caratterizzazione, estrapolato

tal quale dal documento “Seconda e Terza fase della

caratterizzazione dei corpi idrici superficiali della

Regione Pugka: individuazione e classificazione

dei corpi idrici”riportato all’allegato 1.

Tutto ciò premesso e considerato si sottopone

alle considerazioni della Giunta Regionale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI

DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTE-

GRAZIONI E MODIFICAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del

bilancio regionale.

Il presente atto rientra nella competenza della

Giunta Regionale aí sensi dell’art.4, lettera d), della

L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di orga-

nizzazione dell’Amministrazione Regionale”:

L’Assessore relatore: sulla base delle risultanze

istruttorie come innanzi illustrate, propone alla

Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

-  Udita la relazione e la conseguente proposta del-

l’Assessore relatore, che si intende qui di seguito

integralmente riportata;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente

provvedimento da parte del Funzionario Istrut-

tore, del Dirigente dell’Ufficio Programmazione

e regolamentazione e del Dirigente del Servizio

Regionale “Tutela delle Acque”, che ne attestano

la conformità alla legislazione vigente;
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- A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di

legge;

DELIBERA

- DI APPROVARE, in attuazione del D.M. 16

giugno 2008, n. 131, il documento “Seconda e

Terza fase della caratterizzazione dei corpi idrici

superficiali della Regione Puglia: individuazione

e classificazione dei corpi idrici’, che è riportato

in allegato (ALLEGATO 1) e che costituisce

parte integrante e sostanziale del presente atto;

-  DI DEMANDARE al Servizio Regionale “Tutela

delle Acque” di procedere all’accorpamento del-

l’elaborato oggetto di approvazione al documento

“Prima fase di caratterizzazione corpi idrici

superficiali della Regione Puglia: tipizzazione dei

corsi d’acqua superficiali, dei bacini lacustri,

delle acque marine-costiere e delle acque di tran-

sizione” che è stato approvato con DGR n.2564

del 22.12.2009, pervenendo ad un documento di

sintesi finale “Caratterizzazione dei corpi idrici

superficiali della Regione Puglia”;

-  DI DISPORRE la pubblicazione del suddetto ela-

borato (“Caratterizzazione dei corpi idrici super-

ficiali della regione Puglia”- comprensivo delle

relative cartografie) sul sito internet della regione

Puglia, nella sezione dedicata al Servizio Tutela

delle Acque, accessibile dal sito 

www.regione.puglia.it;

-  DI DISPORRE la pubblicazione sul B.U.R.P. del

presente atto.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-

NALE 23 marzo 2010, n. 800

Delega all’Assessore all’Ecologia - Tutela del-

l’ambiente, Politiche energetiche, Attività estrat-

tive, Smaltimento rifiuti, Aree protette a interlo-

quire con il Governo per possibilità di riduzione

delle tariffe energetiche sul territorio pugliese.

L’Assessore all’Ecologia - Tutela dell’ambiente,

Politiche energetiche, Attività estrattive, Smalti-

mento rifiuti, Aree protette dott. Onofrio INTRONA

riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

• La Regione Puglia, con D.G.R. n. 827 del

08/06/2007, ha adottato il Piano Energetico

• Ambientale Regionale individuando indirizzi e

obiettivi strategici in campo energetico;

• Il medesimo documento programmatico indica

un quadro impiantistico sul territorio pugliese

caratterizzato da una capacità di produzione di

energia elettrica superiore di quasi due volte

rispetto al fabbisogno regionale;

• Pur a fronte di un crescente sviluppo di produ-

zione di energia da fonti rinnovabili, nell’obiet-

tivo di riduzione di emissioni di anidride carbo-

nica da combustibili tradizionali, si rileva ancora

una significativa peculiarità regionale di energia

prodotta da combustibili fossili con particolare

riferimento al carbone che rappresenta la tipo-

logia di combustibile maggiormente inquinante;

• Le tendenze analizzate di fabbisogno energetico

registrano un forte incremento dei consumi con

conseguente previsione di crescente impatto

ambientale sul territorio;

• La Regione Puglia è connotata da una altissima

vocazione turistica in ragione delle sue caratteri-

stiche storiche, culturali ed ambientali di pregio;

Ritenuto necessario, ai fini del ragionevole ap-

proccio di programmazione industriale ed ambien-

tale adottato da questo governo regionale secondo il

principio dello sviluppo sostenibile, avviare un dia-

logo con il governo nazionale per verificare la pos-

sibilità di una riduzione dei costi energetici per l’u-

tenza pugliese anche ai fini di una compensazione

ambientale;

Vista l’attenzione, già dimostrata recentemente
dal governo italiano, verso forme di abbattimento
dei costi energetici per specifici comparti indu-
striali.

Tutto quanto sopra premesso si propone l’ado-
zione del presente provvedimento per avviare una
forma di interlocuzione con la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri delegando l’Assessore all’Ecologia
-Tutela dell’ambiente, Politiche energetiche, Attività
estrattive, Smaltimento rifiuti, Aree protette.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA LR. n. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta impli-

cazioni di natura finanziaria pia/ili .,,,entrata che di
spesa a dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrata, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 44 della L.R. 7/2004.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di delegare l’Assessore all’Ecologia - Tutela del-
l’ambiente, Politiche energetiche, Attività estrat-
tive, Smaltimento rifiuti, Aree protette ad attivare
i necessari contatti con la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri e con il Ministero dello Svi-
luppo Economico per valutare la possibilità di
legiferare forme di agevolazione, in termini di
tariffe energetiche, per l’utenza civile ed indu-
striale ubicata sul territorio regionale anche ai
fini di una compensazione ambientale;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola_________________________

11008



11009Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 12-04-2010

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-

NALE 23 marzo 2010, n. 801

Attuazione del D.Lgs. 334/99 e s.m.i.. Avvio delle

attività di controllo finalizzate ad accertare l’a-

deguamento della politica di prevenzione degli

incidenti rilevanti e dei relativi sistemi di

gestione della sicurezza presso gli stabilimenti di

cui agli artt. 6 e 7 del D.Lgs. 334/99 e s.m.i. non

soggetti alla presentazione del Rapporto di Sicu-

rezza.

L’Assessore Onofrio Introna, sulla base dell’i-

struttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio Inqui-

namento e Grandi Impianti e confermata dal Diri-

gente del Servizio Ecologia, riferisce:

La Direttiva 96/82/CE, recepita nell’ordina-

mento nazionale con il decreto legislativo 17 agosto

1999, n. 334, individua quale azione di prevenzione

dei pericoli di incidenti rilevanti l’adozione, da

parte dei gestori degli stabilimenti interessati, di un

sistema di gestione della sicurezza e l’effettuazione,

in carico alla parte pubblica, di misure di controllo.

L’art. 7 del D.Lgs. 334/99 e s.m.i. dispone che, al

fine di promuovere costanti miglioramenti della

sicurezza e garantire un elevato livello di prote-

zione dell’uomo e dell’ambiente con mezzi, strut-

ture e sistemi di gestione appropriati, il gestore

degli stabilimenti ricadenti nell’ambito di applica-

zione del D.Lgs. 334/99 e s.m.i. deve redigere,

entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del

Decreto, un documento che definisce la propria

politica di prevenzione degli incidenti rilevanti,

allegando allo stesso il programma adottato per l’at-

tuazione del sistema di gestione della sicurezza.

L’art. 25 del D.Lgs. 334/99 e s.m.i., nel discipli-

nare le misure di controllo, dispone che le misure di

controllo consistono in verifiche ispettive al fine di

accertare adeguatezza della politica di prevenzione

degli incidenti rilevanti posta in atto dal gestore e

dei relativi sistemi di gestione della sicurezza. Le

verifiche ispettive sono svolte al fine di consentire

un esame pianificato e sistematico dei sistemi tec-

nici, organizzativi e di gestione applicati nello sta-

bilimento, per garantire che il gestore possa com-

provare di:

a) aver adottato misure adeguate, tenuto conto

delle attività esercitate nello stabilimento, per

prevenire qualsiasi incidente rilevante;

b) disporre dei mezzi sufficienti a limitare le conse-

guenze di incidenti rilevanti all’interno ed all’e-

sterno del sito;

c) non avere modificato la situazione dello stabili-

mento rispetto ai dati e alle informazioni conte-

nuti nell’ultimo rapporto di sicurezza presen-

tato.

Inoltre con riguardo alle competenze, lo stesso

art. 25 del D.Lgs. 334/99 e s.m.i. dispone che le

verifiche ispettive sono effettuate dalla Regione

nelle more della piena attuazione del procedimento

previsto dall’articolo 72 del decreto legislativo n.

112 del 1998, e che quelle relative agli stabilimenti

di cui all’articolo 8 sono disposte ai sensi del

decreto del Ministro dell’ambiente 5 novembre

1997.

L’art. 29 del D.Lgs. 334/99 e s.m.i. prevede che

gli oneri relativi ai controlli siano posti a carico dei

soggetti gestori.

La Legge Regionale 7 maggio 2008 n. 6 “Dispo-

sizioni in materia di incidenti rilevanti connessi con

determinate sostanze pericolose” disciplina,

secondo quanto disposto dall’articolo 18, comma 1,

del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334 e suc-

cessive modifiche e integrazioni e in conformità

con i principi e i criteri dettati dall’articolo 18,

comma 1, della legge 24 aprile 1998, n. 128

“Disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità

europee”, ha disciplinato le competenze ammini-

strative in materia di attività a rischio di incidenti

rilevanti connessi a determinate sostanze perico-

lose, al fine di prevenirli e di limitarne le conse-

guenze per l’uomo e per l’ambiente, secondo

quanto previsto dall’articolo 72 del decreto legisla-

tivo 31 marzo 1998, n. 112.

La Legge Regionale n. 6/1999 “Sistema regio-

nale della prevenzione, istituzione dell’Agenzia

regionale per la protezione ambientale (ARPA)”,

così come modificata e integrata dalla Legge

Regionale n. 27/2006, all’art. 3 c. 1 prevede che la

Regione, le Province, gli Enti gestori di aree pro-

tette, le Comunità montane ed i Comuni, per lo

svolgimento delle funzioni in materia di preven-

zione ed ambiente di rispettiva competenza, si
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avvalgano dell’Arpa. Inoltre la citata Legge regio-

nale istitutiva dell’Arpa all’art. 4 individua i com-

piti dell’Agenzia prevedendo in particolare, all’art.

4 comma 1 lett n) che l’Arpa fornisce il supporto

tecnico-scientifico agli organi preposti alla valuta-

zione ed alla prevenzione dei rischi di incidenti rile-

vanti connessi alle attività produttive nonché il sup-

porto tecnico-scientifico alle attività istruttorie con-

nesse all’approvazione di progetti ed al rilascio di

autorizzazione in materia ambientale.

Visto che la Regione Puglia ha chiesto la defini-

zione dell’accordo di programma previsto tra Stato

e regione per la verifica dei presupposti per lo svol-

gimento delle funzioni, nonché per le procedure di

dichiarazione, senza, tuttavia, ricevere riscontro.

Considerato che, nelle more della sottoscrizione

dell’accordo di programma tra Stato e Regione

Puglia di cui al citato articolo 72 del Decreto Legi-

slativo n. 112 del 1998, la Regione è chiamata a

svolgere le attività di controllo nei confronti degli

stabilimenti di cui agli artt. 6 e 7 del D.Lgs. 334/99

e s.m.i. non soggetti alla presentazione del Rap-

porto di Sicurezza.

Considerato che, ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs.

334/1999 e s.m.i., la Regione Puglia deve provve-

dere a svolgere le attività di controllo degli stabili-

menti di cui agli artt. 6 e 7 del D. Lgs. 334/99 e

s.m.i. al fine di conseguire la necessaria protezione

e prevenzione in materia sul proprio territorio.

Considerato che la LR 6/99 prevede che la

Regione si avvalga dell’Arpa per lo svolgimento

delle funzioni in materia di prevenzione ed

ambiente di competenza con riferimento particolare

al il supporto tecnico-scientifico ai fini della valuta-

zione ed della prevenzione dei rischi di incidenti

rilevanti connessi alle attività produttive.

Ritenuto necessario procedere con urgenza

all’avvio delle attività di competenza della Regione

in materia di misure di controllo avvalendosi del-

l’Arpa Puglia quale organo tecnico della Regione

per la prevenzione e la protezione dell’ambiente.

Tutto quanto sopra premesso si propone l’ado-

zione del presente provvedimento per far fronte agli

adempimenti in materia di rischio di incidente rile-

vante di competenza della Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI

DELLA L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta impli-

cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di

spesa a dalla stessa non deriva alcun onere a carico

del bilancio regionale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera

delle competenze della Giunta Regionale così come

puntualmente definite dall’art. 44 - comma 4 della

L.R. 7/2004.

L’approvazione del presente provvedimento

compete alla Giunta regionale ai sensi dall’art. 4,

comma 4 lett. a) della l.r. n. 7/1997, nonché ai sensi

dell’art. 4 della 1.r. n. 17/2000.

L’Assessore all’Ecologia, sulla base di quanto

riferito, propone alla Giunta regionale l’adozione

del presente provvedimento.

LA GIUNTA

-  Udita la relazione e la conseguente proposta del-

l’Assessore all’Ecologia, Onofrio Introna;

-  Vista la sottoscrizione in calce al presente provve-

dimento da parte del Dirigente del Servizio Eco-

logia e del Dirigente dell’Ufficio Inquinamento e

Grandi Impianti;

-  Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

-  di stabilire di dare avvio, in attuazione di quanto

disposto dal D.Lgs. 334/99 e s.m.i., alle attività di

controllo consistenti in verifiche ispettive finaliz-

zate ad accertare l’adeguatezza della politica di

prevenzione degli incidenti rilevanti e dei relativi

sistemi di gestione della sicurezza presso gli sta-

bilimenti di cui agli artt. 6 e 7 del D.Lgs. 334/99 e

s.m.i. non soggetti alla presentazione del Rap-

porto di Sicurezza;
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- di stabilire che le verifiche ispettive siano effet-

tuate dall’ARPA Puglia;

-  di stabilire che le verifiche ispettive presso gli sta-

bilimenti di cui agli artt. 6 e 7 del D.Lgs. 334/99 e

s.m.i. non soggetti alla presentazione del Rap-

porto di Sicurezza abbiano luogo a decorrere dal

1° giugno 2010 e che siano completate, per la

prima verifica, entro il 31 dicembre 2011 e che

dette verifiche siano successivamente ripetute

con cadenza almeno biennale;

- di stabilire che gli oneri relativi ai controlli, da

definirsi con successivo provvedimento nelle

more dell’emanazione del Decreto di cui all’art.

29 del D.Lgs. 334/99 e s.m.i., sono posti a carico

dei soggetti gestori; di stabilire che con succes-

sivo provvedimento, da adottarsi entro maggio

2010, previa concertazione con le Province e con

l’ARPA Puglia, saranno emanate le linee di indi-

rizzo per lo svolgimento delle verifiche ispettive

sui sistemi di gestione della sicurezza degli stabi-

limenti di cui agli artt. 6 e 7 del D.Lgs. 334/99 e

s.m.i. non soggetti alla presentazione del Rap-

porto di Sicurezza;

-  di notificare il presente provvedimento ad ARPA

Puglia, alle Province ed ai gestori degli stabili-

menti di cui agli artt. 6 e 7 del D.Lgs. 334/99 e

s.m.i. a cura del Servizio Ecologia;

- di pubblicare il presente provvedimento sul

BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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